
MZZETTA HIS E
DEL REGliO IPITALIA

ANNO 1890 R.OMA - VE RERDP 25 APRILE
I

.A.223:>own am wmenti. Insez•mtoni.

Le associazioni decorreno dal prima d'ogal asse. -Non si seeorda sconte e ribassosul 3ore i na scritta su sa o. sommaa e a Tamsate eerzliÞçadenteal pream
presso.- Gli sbbonamenti si rieevono dalrâmministresione e dagli Umet postell. I 'insersione.

. ....

Per rÉohleste di abbonamente, di numeri arretrati. di inser-lemi eee. rivolgersi EsefsWBXVÆXBNTE alPAmminisiramieko
della Gassette Wgleiste presse iI -Inistere de!PEnterne - Re-a.

Un samero separato, di 10 pagias o mano, del giorae ta eni si pubblien la Gassetta e il Sur llemente la ROMA, eentesimi DIBGTPer le pagne anseranti R mamero di 10, la lone
- pel EMONO, eentesimi QUINDICI. - Um ammero separato, ma arretrato la BONA comfasiat VENTI--pel REGNO, contesimiTRENTA-gerl'ilBTERO.seatelismi TRENT US

Non si sydissene numeri segnatti, sensa antioigato pagamento.

Presso la Tipografia degli Stabilimenti pe-
nali di Regina 0œli, sono in vendita, al

prezzo di lire 8 per annata, i volumi com-
pleti della Baccolta delle Leggi e Decreti,
estratti <h11a GAZZETTA ÜFFICHIÆ del 1888,
1884, 1885, 1888 e 1889, coi relativi indici
analitici.

8 0)¾¾AR IO

PARTE UPFICIALE.

Leggi e teorett: Legge numero 0700 (Serie 36), suua tassa di
ootto e di negosfazione dovuta dalle ßocietà e gli Istituti esercenti
ti credito agrario, per le cartelle agrarie emesse in rappresen.
tassa dei mutui consentiti - R. dooreto numero 6788 (Berie
3*), che autorissa il comune di Abstato Calabro (Reggio Calabria)
a cambiare fattuale sua denominasions in quella di Mon¢œósito
Jonico - R. dooreto numero 0784 (Berie 3'), che au rissa la
vendita dei beni dello Stato descritti nella tabella annessa, e cAo
approsa ot¾ contratti di compra-sendita per ¢raf¾ties private-
R. dooreto numero AfMMDCCIIII (Serie 3, part¢ supplemen.
fare), che approva fannesto satuk organico del legato Passaglia
al comune di Rio nell'Ælba (Lieerno), per il conferim¢n¢o di un
posto di studio in una ßcuola reonica del Regno - Ministero di
Grasia, Glastisia e dei culti : Disposizioni fatte nel personale
dell'Ammnistrazione giudissaria - Disposizioni fatis nei perso-
nale delle Cancellerie « ßegreterie giudisfarle - Dispostatoni fatto
nel personale dei notari - Disposizioni fatte personale det.
L'Amministrazione degli Archief nokrili - Ministero di Agri-
ooltura, Industria e commercio: Disposizioni fatte nel perse-
nale dipendente - Disposizioni fatte nel personale delfAmmi.
saistrasione metrica e del ßaggio dei mekiti prestosi - Mini-
stero deRe Poste e dei Telegran: Avoito - Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico: R¢ttigcAs d'ipatsggsfotti - Gen.
corsi - Deoreti protettist che autorissano il Minis¢ero d¢t la-
cori pubblici all'occupasione di alcuni stabili - Bonettino me-
teorloo.

PARTH NON UFFICIALE.
benato del Regno : Beduta del giorno 24 aprile 1890 - Camera

dei Deputati : Beduta del giorno 24 aprile £800 - Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Listino w/}tciale deMa Borsa di Roma -
Insersioni.

PARTE UFFICIALE

z..maar a ·qmonzurz
li Nuesero OTSO (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per gresia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Le Società e gli Istituti esercenti il credite agrario, in

conformità della legge gepgaio 1887, n. 4276 (serie 3•).
i quali emettono þ rio, in rappresentanza dei

mutui consentiti, pa a tiglo di tassa di bollo e

di negoziazione, ce ogg cartella da lire 100,
e centesimi 20 per eggine a g lire 200 che mette-

ranno in circolazioneV

Per la denunzia da pañi' delle Società e degli Istituti
esercenti il credito agrario agli agenti finanziari della qm-
lità e quantità delle cartelle che emettono, e per le penalità
in caso di omessa, ritardata od infedele denunzia, si segui-
ranno le nortae stabilite negli articoli 71 a 76 della legge
(testo unico) 13 settembre 1876, n. 2077 (serie 2*) sulle
tasse di bollo.

Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge detto Stato.

Data a Roma, addl 80 marzo 1800.

UMBERTO.
Macau.
Grourra.
SEISMIT-Û0DA.

Visto, li Guerripsigüß: Zanossu.
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Il Nunsero 0788 (Serie 36) della Raccolta U¾ale (elle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente dal Censiglio dei Mi•
mistris
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Fossato Calabro in data 15 dicembre 1889, colla quale
chiede di essere autorizzato a cambiare l'attuale denomi-
nazione del comune in quella di Montebello Ionico ;
Vista la legge comunale e provinciale vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Fossato Calabro, in provincia di Reggio

Calabria, cambierà l'attuale sua denominnione in quella
di Montebello Ionico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dePo

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cilinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1890.

UMBERTO.
Cassrs.

Visto, Il Øssardesigmi: ZANARDELla,

14 Nunsero OTSA (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
ties decroff del Rfgeo contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth dena Nasione

RB D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 193 articoli del complessivo valore di stima di L. 7271,79;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'imministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbráiò 3884, N. 2016 (Serie 3.)
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica afatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire settemiladuecento
settantuno e centesimi settantanove (L. 7271,79) ;
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1895, N. 2560 (Serie 2*);
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private:

1• Atto in data 15 settembre 1889, stipulato nell'Uf-
Reio del Registro di Montella (Avellino), portante vendita
al signor Moscariello Michele fu Salvatore, di un fondo
rustico posto in comune di Montella, descritto in catasto

all'art. 210, sezione A, nn. 201, 208 e 209, per il prezzo
di lire duecentoquarantuna e centesimi 71 (L. 241,71).

2· Atto in data 10 ottobre 1889, stipulato nell'Uffleio
del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta), portante
retrocessione alla signora Pace Tommasa fu Gmseppe, au-
torizzata dal proprio marito signor Messina Salvatore, di
un fondo rustico posto in comune di Piazza Armerina,
descritto in catasto all'art. 692, sezione 0, nn. 2219 e

2220, per il prezzo di lire ventisei e centesimi 06 (L. 26,06).
3• Atto in data 3 marzo 1889, stipulato nell'Ufneio

del Registro di Santa Anastasia (Napoli), portante retroces-
sione alla Congrega dell'Immacolata Concezione di Santa
Anastasia, rappresentata dal signor Riso Leopoldo fu Gin.
seppe, nella qualità di Priore, di un fondo rustico posto
in comune di Santa Anastasia, denominato la 1)(assarà,
descritto in catasto all'art. 1501, sezione G, n. 21, per il
prezzo di lire centosettantadue e centesimi 11 (L. 172,11).

4• Atto in data 4 settembre 1889, stipul,ato nell'Uf-
ficio della Sottoprefettura di Lugo (Ravenna), portante
retrocessione al comune di Massalombarda, rappresentato
dal sindaco signor cav. Emilio Roli, di una casa posta in
Massalombarda, a11a via del Tiglio, civico n. && ÿÿià n. 32),
descritta in catasto ainumero dimappa2898,peritprezzo
di lire due centotredici e eenfesimi 94 (L. 513,94).

6 Atto in data 17 ottobre 1889, stipulato nell'Ufficio
comunale di Sorso (Sassari), portante retrocessione alla

signora Cica Giovannina fii Giusepp'e Maria, rappresentata
ed autorizzata dal proprio marito signor Pinna Francesco
fu Gavino, di una casa posta in Sorso alla piazza San
Pantaleo e via Santa Croce, ai civici nn. 12 e 15, descritta
in catasto al numero di mappa 4131, per il prezzo di lire
centonovantatre e centesimi 37 (L. 193,37).

ò• Atto in data 16 ottobre 1889, stipulato nell'UfBeio
dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante retroces-
sione al signor Chessa Santona Baingio fu Gavino, di

un fondo rustico posto in comune di Sassari, descritto in
catasto al numero di mappa 4189, frazione U *

, per il prezzo
di lire cinquantasei e centesimi 55 (L. 56,55).

7• Atto in data 25 ottobre 1889, stipulato nell'Uffleio
comunale di Chiaramonti (Sassari), portante retrocessione
al signor Candidda Luigi fu Gavino, di ún fondo rustica

posto in comune di Chiaramonti, descritto in catasto al

numero di mappa 1294, frazione K, per il prezzo di lire
sei e centesimi 22 (L. 6,22).

8• Atto in data 18 ottobre 1889, stipulato nelPfJfficio
della Sottoprefettura di Alghero (Sassari), portante retro-
cessione ai signori Colarest Andrea, Ralfaele, Agostino,
Alberto, Antonio, Giovannica e Pasquale, tutti fratelli, figli
del fu Antonio, rappresentäti dal suo procurátore speciale
signor Versini Salvatore, di mi fondo rusticö'þosto in co-

mune di Alghero in regione Afonte d'Oglio, descritto in
catasto al numero di ma'ppa 1749, frazione F; più una
casa con stalla, sita in detto comune, alla via Cavour,
civico n. 63, distinta in mappa col numero &&3, per il
complessivo prezzo di lire millednecentonove e centesimi 67

(L. 1209.ß7).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insedo nella Raccolta Ufficiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1890.

UMBERTO.
F. Susurr-Dona.

a, NGuardasiguu: ZANARDELLI.
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TABlir.T.A di immobsli non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformitð del disposto dall'arti-
cofo 13 del testo enico della legge sulfAmministrazione e Contabilità generale dello Stato, saneito con R. decreto 17

feöõraio 1884, N. 2016 (Berie 3=).

(Articoli n. 103 pel prezzo d'estimo di Iire 7,271 79).

. .. .

SUPERFICIE

SITUAŽIÔNE QUA L ITA, DE 1(G)hl I N A E ION E, inmisura
che ezre

metrica di b
CONFINI, NUMERI DI spa ase

per la

PROVINCIA COMUNE A PROVENIENZA DEGLI IMgdSILj Vendita

l l
I

1 Brescia Gargnano Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4395, per-
venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Boni Romualdo

.
» 03 a a

16 11

2 Cagliari Siamaggiore Fondo rustico descritto in catasto al n di mappa 438, Tras. U, per.
Vonuto al Demanio come al n. 1 da Sanna Battista . . .

> 70 * * 00 US

3 Id. Sestu Fondi rustici descritti in catasto af numeri di mappa 3350, fraz. Y,
230 parte, traz. A, e 269 parte, fraz. A, pervenuti al Domanto

come al n. 1 da Manunza Stefano . . 1 82 66 » 23 78

4 Id Id. Fondo rustico desritto in catasto al n. di mappa 2990, fraz. M, per-
venuto al Demanio como al n. 1 da Angioni Fedele. . . » 30 » > 7 64

5 Id Id. Fondi rustici descritti in catasto ai an. di mappa 12971, fraz. H,
e 3887, fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Sollai

Sisinnio . . . 3 05 e » 30 43

6 Id. S. Andrea Casa sita in contrada Perseu descritta in catasto al n.di mappa 1429,
fraz. 0, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Atzeni Liberato . » » » a 3 51

7 Id Id. Fondi rustici descritti in catasto al n. di mappa 1427 fraz. P, e i¡2
1308, fraz. P, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Cossu

Priamo. . . . . . . . . . . . » 80 » » 36 00

8 Id· Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 235, fraz. 8, per.
VODuto at Demanlo come al n. 1 da Costa eredi fu Giovannt . > 20 > > 4 00

9 Id. Las Plasas Casa sita in contrada 14 Pirastus descritta in catasto al numero di

mappa 1060, fraz. 11, pervenuta al Demamo come al n. 1 da

Salts Salvatore . . .
» » » » 7 ,7

10 Id. Id. Casa sita in contrada Santa Maria descritta in catasto al numero di

mappa 941, fraz. H, porvenuta al Demanlo come al n. I da
Serra Francesco . . . . . .

» > > a 4 36

11 Id. Id. Casa sita in contrada Muntomargiu descritta in catasto al numero di

mappa 112 1049, traz. H, pervenuta al Demanio come al n. 1 da
Perseu Francesco• - · · · » » * * 3 60

1'à Id. Id. Casa sita in contrada Santa Maria descritta in catasto al n. di mappa
920, fraz. H, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Piras Luigi > a > > 2 98
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BUPERFIC(B
PREZZOSITUAZIONE QUA L I TA, DENOMI N A E I ON E, in misura che serve

metrica di base

Paoymcla comuns *

CONFINI, NUMED GLI MAN ILI OR

13 Cagliarl Las Plasas Casa sita in contrada Sant'Antiogu descritta in catasto al numero di
mappa 943, fraz H, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Pisano
Efisio Luigi . . . . . . . » » » » 2 66

1

I 14 Id. Id. Casa sita in contrada Sa Panga descritta in catasto al numero di

mappa 9Š5, fraz. II, pervenuta al Demanio come al n. I da
PisaHO Ant0nio . . . . . . » > a » 3 "2

in Id- S. Andrea Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1212, fraz. D, per·
venuto al Demanio come al n. 1 da Murgia eredi fu Luigi . » 20 > > 3 54

1ß Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 614, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Paschino Prancesco • 1 » » » 9 84

17 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 14, fraz. A,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Pintus eredi fu Ensio . » 80 > > 3 72

18 10. Id. Fondo rustico da scritto in catasto al numero di mappa 4N0, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n 1 da Sanna Sebastiano . . I » » » 7 86

10 Id. Tulh Fondo rustico descritto m catasto al numero di mappa 1422, fraz. E,
porvenuti al Demanio come al n. 1 da Medau Don Federico . » 75 » » 17 22

20 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3059, fraz. L,
pervenuto al Demanio come ni n. I da Massidda D. Giuseppo
Luigi . . . · > 05 a a 1 40

21 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1|2 2389, fraz. G,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Sanna Felicita maritata

Scanu . . . . » 42 > > 12 32

I
' 2k Id. Id. Foudo rustico descritto tu catasto al numero di mappd Î\ $3ÛÜ,

fraz. M, pervenuto al Demanin a ome el n. 1 da Vmci Pasquale. » » 3 a 9 13

23 Id. Sillus

|

24 Id. Villasalto

Fondo rustico descritto m catasto al numero di mappa 1450, fram. O,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Lalini Giovanni Marin . » 06 a > 1 20

Fondo rnetten descritto in catasto al numero di mappa 112 3374,
fraz. F, ¡vrvenuto al Demanio come al n. I da Congiù Agas
Andrea. . . . . . .

1 > > > 7 1ñ

$5 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numert di mappa i¡4 3443,
fraz. L, 1¡2 3468, fraz. N, 113 4930, fraz. T, pervenuti al Demanio
come al n 1 da Conces Us<u Michele .

8 80 > > 17 61

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3751, fraz. Q,
pervenuto al Demanio come al n. 1 di Congiu Marta

. . .
» 30 > ip 11 40
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80FERFICIE
SITUAZIONE QUA L I TA, DENON I N A E I ON E, in misura

che azzr e
courist, NUMERI DI MAPPA

IB0triCR di base

'c - per
PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI g Ë g ÏB Vendita

M <I C.) li!

27 Cagliari Vdlasalto Fondo rustico ed una casa rurale descritti in catasto ai nn. di mappa
1¡3 6477, traz. V (terreni) e 115 6993, traz. X (fabbricati), per.
Venuti al Demanio come al n. 1 da Congiu Antonio . . .

» > 70 > - 82

28 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 3201, fraz. I,
pervenuto al Demanio come al n. i da Cossu Pinna Vincenzo . i » » » 8 32

29 Id. Senorbi Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 1704, 1721 e 251,
.

fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Secc1 Maria
Teresa, . . . . . . . . . . . » 72 45 » 92 35

30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 795, fraz. D, per-
venuto al Demanio como al n. 1 da Baccolli eredi fu Sebastiano. > 20 > s 25 25

31 Id. Terzu Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 329, kaa. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Sulis GiusePPo . . > 15 » » 1 17

32 Id. Osini Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 114, 2281, fraz. B,
pervenuto al Demanlo some al n. 1 da Serra Giovanni . . » 40 > > 7 Di

33 Id. Id. Fontlo rustico descritto in catasto al n. dl mappa 112 2214, fraz. D,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Usai Raimondo . . » 26 50 > 21 17

34 Id. Senorbi Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 113 1423, traz. 0,
e 1575, fraz. G, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Pader!
Don Ellsio . . . . . . . . . . . 3 70 68 » 244 07

35 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 685, fraz. C, per-
- venuto al Demanio come al n. 1 da Cocco Raffaele . . . > 33 a > 16 72

36 Id. Id• Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 106 parte,
fraz. A, nuovo n. 4197, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da

Casula Francesco. . » 33 75 » 0 47

37 Id. Id· Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 325, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Porqueddu Sirigu Francesco 2 > > > 177 14 2

I

38 Id. Id•
.

Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1967, fraz. H,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Piseddu Giuseppe. • » 20 » * 17 80

39 Id. Id. Fondo rustico descrgto in catasto al numero di mappa 2105, traz. K,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Piras Salvatore

. . » 82 > > 36 88

40 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1458, fraz. G,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da inconi Francesco . . > 02 $() » G 31

41 Id. Terzu Fondi rustici descritti in catasto at numeri di mappa 637, fraz. A,
e 2517, fraz. B, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Garau

Contu Salvatore . . . . . . i > 46 > > 54 80
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SUPERFICE PREEEO I

SITUAZIONE QU A LI TA, DENOM I NA E I ON E, in misura che

metrica servo
,

CONFml, NUMERI DI MAPPA di base

PROYMCR COMUNE E PROVENIENZA DEOLI IMMOBILI

DE<IfJM

4î Cagliari i Terzu Fondo rustico descritto in catasto al numero dl mappa 439, fraz. A,
pervenuto al Demamo come al n. i da Pilio Antonio. . . > 18 » > 13 48

4b Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1870, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Putsu Antioco . - > 03 > > 4 56

44 Id. Id. ondi rustict descritti in catasto al numorl di mappa 267, fraz. A,
21g 'W, fraz. A, 476 fraz. A, e 1786, fraz B, pervenuto al De-

manlo con¡ pl n. 1 da Deidda Salvatore . . . . . » 91 » > 41 37

45 Id. Id. Fondi rustici descritti In c•atasto ai numeri di mappa 1¡2 196, ffaz. A,
112 528, traz. A, e 112 529, fraz. A, pervenuti al Demanlo come
al n. 1 da Dematas Antioco. . , gy , , gg 79

4( Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. d1 mappa 239, fraz. A,
• pervenuto al Demanio come al n 1 da Loi Antonio • • • > 18 > > 27 31

47 Id. Barisardo Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2325, perve
nuto al Demanio come al n. I da Usai Antonio . . . . » 54 a > 7 54

45 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1061, perve-
nuto al Demanio come al n. 1 da Serra Bardillo . . . 1 79 > > 69 36

45 Id. Id. Casa sila in contrada Santa Cecilia descritta in catasto al numero

di mappa 2963, fraz. R, pervenuta al Demanio come al n. i da

Acciù Antonto . . . . . , > 01 50 » 89 53

50 Id. Sestu Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3781, f.az. K,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Bolletta Ensio ed altri . 1 24 > > 13 04

ðl Id. Id. Casa sita in via S. Salvatore descritta in catasto al n. di mappa 3¡5
4449, fraz. Z, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Lilliu Daniele

ed altri. . . -
> > > > 18 70

52 Id, Id. Fondi rustiet descritti in catasto ai numeri di mappa 3767 parte,
fraz. V, 1851 parte, fraz. O, 3767 parte, fraz V, 1851 parte, fraz. 0,
2457, fraz. R, 2752, fraz. R, 1851 parte, ibaz. 0, 1851 parte,
fraz. O, e 114 2732, fraz. S, pervenuti al Demanio come al n. 1

Manunza Giuseppe . . . . . § 92 75 » 29 58

e
58 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al no. di mappa 323, froz. B, 1!5 1835,

fraz. O, 3382, fraz. V, 3487, fraz. V, e 2154 parte, fraz. P, per
Venuti al Demanio come al n. 1 da Agus Felteita . - · 3 26 04 > 22 45

64 Id. Barisardo 0484 rurale sita in contrada Funtanedda descritta in catasto al n. di

mappi 3416, fraz. R, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

.

Bloi Cavedda DontS¤iG9 • • · · • . . .
a 01 50 > 2 60
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55 Cagliari Barisardo Fondi rustici descritti in cattsto al nn. di mappa 848, fraz. I, 2585,
fraz. Pe 2593, fraz. P, pervenuti al Demanio come al n. 1 da

Loi Cabidda Antonio . . . . . 1 56 > > 27 05

56 Id. Terzu Fondi rustici descritti in catasto ai on. di mappa 566, 573, 1125
e 1126 tutti, fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da

Carta Andrea . . . . . .
» 39 > > 20 16

57 Id. Barisardo Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1226, perve-
nuto al Demanio como al n 1 da Mameli Pietro . . . 1 12 > > 46 51

58 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡3740, fraz D,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Pilio Monserrato. .

» 50 » » G 51

50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa i¡2 2303, perve-
nuto al Demanio come al n. 1 da Lecci Giuseppe . . .

» » > > 25 32

60 Id. Terzu Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1563, pervenuto
al Demanto come al n. 1 da Taschedda Antonio . . . » 40 » » 8 67

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 115, 2705, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Carta Usala Francesco . > 17 20 > 20 73

62 Id. Id Fondt rustici descritti in catasto al numeri di mappa 1¡2 430, fraz. A,
112 431, fraz. A, e 2791, fras. D, pervenuti al Demanio come al
n. 1 da Contu Erasmo a 41 70 * 52 08

63 Id. Id. Fondo rqatico descritto in catasto al numero di mappa 2026, fraz. II,
pervenuto al Demanto come al n. I da Sanna Maria Luigia . » 30 > > 10 67

64 Id. Id. Fondo rustico descritto lh catasto al numero di mappa 852, ftaz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Spano Cocco Salvatore . » 90 » » 62 47

65 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6746, fraz. R,
pervenuto al Demanio come al n 1 da Zonchedda Murgia Pletro y 74 » » 9 32

86 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3957, feaz. R,
pervenuto al Demanio come al n. I da Ullu Filippa ved. De Frasa » 35 > > 1I 12

$7 Id. Sarrok Casa sita in via della Chiesa descritta In catasto al n. di mappa 1198,
fraz. U, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Manca Celestino > > > > 63 04

(Potra vendersi al signor Piga Glovanni).

6g Id. Id. Casa sita in via San Giorgio descritta in catasto al n. di mai 154,
fraz. U, pervenuta al Demanio come 4 g, 1 g þiddla Simone » > > > 20 21
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€9 Cagliari Sarrok Casa sita al Vico Funtana Selis descritta in catasto al numero di

mappa 12"'G, fraz. U, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

PInna Girolamo . . . . . . . . . . » » » » 33 84

70 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 923, fraz. R,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Fadda Sebastiano. . 1 OG > > 76 18

71 Id. Sestu Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 666, fraz. E, pe>
Tenuto al Demanio come al n. 1 da Dejana Angela . . .

> 74 > > 12 12

72 Id. Suelli Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 82, ffaz. A,
89, 127, 130, 139 e 233 tutti fraz. B, 259, fraz. F, 1070, fraz. G,
837 e 863, fraz. F, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Lai
Stanislao e Cossu Raffaella . . . . . . . 8 85 » » 680 33

73 Id. Sinnal Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3686, fraz. K,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Cocco Emenegilda » 40 > > 12 65

74 Id. Id. Casa sita in via Santa Vittoria descritta in catasto al n. di mappa 6346,
fraz. P, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Farci Angelo . » » > > 13 8ß

75 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 238, fraz. N,
pertenuto al Demanio como al n. 1 da Farcl Domenico . . » 23 > > 7 98

76 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2901, fraz. H,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Monni Melis Angelo
eMadre...........»O3>> iggs

77 Id. Id. Fondo rustico descritte in catasto al n. di mappa 6604 III, fraz. Q,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puddu Vincenzo . . 1 > > > 17 08

78 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto at numeri di mappa 3856, fraz. V,
e 4462, fraz. L, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Paxeddu
Cardia Antonio . . . . . . . . . . > 24 » > gg 59

79 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 632, fraz. A, pers
venuto al Domanio come al n. 1 da Puxeddu Lecca Raimondo . > 38 » » 21 94

80 14. Id. Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 623 e 629,
fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Deledda Pisu
Daniele . . . .

> 43 » » 29 03

81 Id. Ollasta 'la0llus Fondl rustici descritti in catasto at nn. di mappa 346, fraz. D, 593.
fraz. E, 1227, fraz. L, 1257, fraz. L, 1313, fraz. L, 1276, ffaz. L,
1482, kn. Q, 586, fraz. E, e 1495, fraz. Q, pervenuti al Demanio
come al n. 1 (la Madau' Don Emanuele . . . . . 5 99 80 > 268 67
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8î Cagliarl Ollasta Use lus Fondo rustico descritto in catasto al numero di niappa 106, fraz. A,
pervenuto al Demanio come el n. 1 da Elbi Pietro Giuseppe
ed altri . . . . . . . » 31 » > 4 73

83 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 183, fraz. B,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Minnel Leone . , 1 35 » » 10 >

84 Id. Osini Fondi rust°ci descritti in catasto ai numeri di mappa 113 132, traz. C,
1;3 800, fraz. C, 808, tras. B, 1838, fraz. C, 2287, fraz. C, e 2523,
fiaz. C, pervenuti al Demanio come al n.1 da Serra Giovanni . > 27 52 > 22 88

8.5 Id. Pauli Pirli Fondo ruslico descritto in catasto al numero di mappa 3118, froz. C,

pervenuto al Demanio como al n. 1 da Spiga nahnendo . .
> 13 > > 5 01

86 Id. Id. Fondo rustico descritto ¡n catasto al numero di mappa 251, fraz. A,
pervenuto al Demanio como al n. 1 da Locci futa . . . » 12 10 > 7 03

87 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1633, fraz G,
pervecuto al Demanio come al n. 1 da Aseni Luigia. . . > 13 > > 8 00

89 Id. Sinnal Fondo rusti, o deset|tto in catasto al numero di mappa Gil, fert K,
per',enuto al Delania come al n. I da Cocco Francesco se·1 ', ,

Peu . . . . » 79 » » 130 07

89 Id. Id. Fondo rustico deselitto in catasto al numero di mappa GG7<livnT,
fraz. R, pertenuto al Domanto come al n. 1 da Cannas Antonio > 20 > > 3 47

00 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ti numeri di mappa 6676XV I parte,
e 6070XXX partc, fraz. R, pervenuti al Demanio como al n. 1 da

Cannas Antonia . . . 3 64 * * 11 03

01 IJ. Osini Tondi rustiet descritti in catasto ai numeri di mappa 2001, fraz. C,
71, 00, 1[3 809, il2 98i, 112 1332, tutti fraz. B, 1\2 2280, 2111,
2113 in fraz C, 812, 905 la fraz. E, 1\2 2148 e 1;2 1987, fraz. C,
privenuti al Demanio come al n. 1 da Seira Francesco . . 1 67 31 > 29 42

9.' Id. Terzu fonei lustil ed una casa descritti in catyto al nn. di mappa 111
DJ7, fraz A, fli 2811, fraz. D, 2813 Rez. D, 2700 fraz. 0, 111
000, traz A (terrtnt) e 2080, traz. E (fabbricati), personuti al

Demanio come al n. 1 da Usala Francesco • 1 5û 50 > Di 94

0: Caltar.issetta Piazra Aru.erin.: Fon o ru-tico descritto in catesto alfart 13170, sez. M, n. 1631 e

1632, pervenuto a' Demania como al v. 1 da Piscitello Antonino > 59 91 > 42 99

(Potrà vendersi al sig. Spano Gaetan ).

94 Lucca Montect.tini Fondo rust'co descritto in catasto alla s<z. II, particella n. 393,
perverauto al Demanio come al n. 1 da Gejetant Domen co . > 1 71 > 19 >

(Potrà verdersi al sig. Bolli Ykernro).
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95 Riassa Carrara Fondo rustico descritto in entasto al numero di mappa 1995 parte,
(Bergiola) pervenuto al Demanio como al n. 1 da Lorenzetti Francesco . 21 20 » 118 81

96 Id. Ifassa Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2411 parte,
(Parlanos) pervenuto al Demanto come al n. 1 da Manfredi Mariantonia . » 07 50 a 19 02

97 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1830 parte,
porvenuto al Demanto come al n. 1 da Lorieri Glo. Antonlo . > 10 50 * 15 60

98 Id. Massa Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5213 parte,
(Mirteto) perienuto al Demanto come al n 1 da Mignani Antonio . . » 01 60 > 10 90

99 Perugia Calvi Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 5 e 7, 787-035,
e 788, sez. ga, più metà di un frantoto da olio, dist.nto in mappa
al n. 728, sez. 1a, gravati del tributo diretto di L. 13,17, agglu-
dicati al Demanto in forza di sentenza del Tribunale di Spoleto
in data 7 febbraio 1889, in danno di Simoncelli Ecaedetto, To
resa e Cosira, per debiti verso lo Stato . . . . . 2 47 > > 1000 »

100 Id. Montebuono Fondo rustico descritto in catasto al numcro di mapp1950, di Fla.
nello aggiudicato al Demanio in forza d. sentenza del Tribunale

di Spoleto in data 7 febbraio 1889 in danno di S moncelb Bene·

detto, Teresa, Cestra, per debiti verso lo Stato . . . . 3 24 50 > 96 »

101 Pisa Calei Fabbricato sito in luogo detto San Donato, con un plecolo resede

ed una capanna diruta al civico n. 072 descritto in catasto al

numeri di mappa 136 In parte e 160, articolo 504, sez. 0, per-
Tenuto al Demanto come al n. 1 da Del Rosso Marianna vedova

Tozzini............»>>> 130»

102 Satsari Sassari Casa sita in via Archivolto Biddau civico n. 14 descritto in catasto

al n. di mappa 301, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Richcri Antonio Andrea . * * * * 1000 >

10. Id. Id. Casa sita in via Lamarmora civico n. 135 descritta la catasto al
numero di mappa 1173 pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Fiori Teresa. . , , , . . » > > > 1500 >

Totale L. . . . . . . . 7,271 79

llomaa addl 16 marzo 1890.

Visto: d'ordine di S. M. il Re, il Ministro delle Finante
F SEISMIT-DODA.
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B Nuns. MMMBOOKKKI (Serie 3a, parte supplementara) della
Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-
guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto del 17 marzo 1880, col quale
il comune di Rio nell'Elba (Livorno) fu autorizzato ad
accettare il legato disposto dalla fu Aspasia Pazzaglia, ed
al legato medesimo fu riconosciuta la personalità giuridica;
Vista la deliberazione in data 20 settembre 1889 del

Consiglio comunale di Rio nell'Elba, colla quale fu appro-
vato lo statuto organico dellegato Pazzaglia o ne fu chiesta
l'approvaziono governativa ;
Vista la deliberazione del 18 ottobre 1880, con la qualo

il Consiglio provinciale scolastico di Livorno espresse, nei
limiti della sua competenza, parere favorevole all'esaudi-
mento di tale domanda ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato lo statuto organico del [legato Pazzaglia

annesso al presente decreto, visto e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia.inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e cÏel
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1890.

UMBERTO.
P. BOSELU.

Visto, li Guardasigilli : ZAxAnnam.

STATUTo organico del Legato Pazzaglia.

CAPITOLO I.

Origine, Sede, Scopo o Redditl.

Art. 1.
Il legato di un posto di studio Pazzaglia cho ha la sua sede nel

Comune di Rio nell'Elba, trae la sua origine dal testamento dclla si-
gnora Aspasia Pazzaglia in data 4 maggio 1888 ricevuto dal notaro
signor Egidio Messina.

Art. 2.

Detto legato ha per iscopo il conferimccto di un posto di studio
in una scuola tecnica del Regno d'Italia, ad un giovine nato e domi-

cillato in Rio dell'Elba che, previo esame, dimostri di aver fatto gli
studi prescritti dai regolamenti per essere ammesso alla detta scuola

tecnica, c fluo a che non abbia conseguita la licenza relativa e a con.

dizione che debbano essere prescelti:
1 Umberto, flglio di Francesco Chiro.

2 Giuseppe di detto Francesco Chiro, ambeduo nati e domici-
liatl a Rio nell'Elba, e quindi quel giovani di detto paese che appar·
tengono ad onesta famiglia o siano di buona morale.

Art. 3.

11 relativo assegno sarà volta per volta fissato dal Consiglio comu-
nale a seconda della rendita disponibile dc1 legato, e sarà pagabile in

tante rato eguali bimostrali dal novembre al Giugno _dell'anno suc-

COSSIVO.

Art. 4.

Dopo l'eccezione di cui ah'art. 2, dovrà sempro preferirsi 11 ph3
bisognoso che abbia però i voluti requisiti di idoneità, ed in caso di

parità di mertto e di condizioni 11nanziarie nello famiglie allo quali i
concorrenti appartengono, deciderà la sorte.

Art. 5.

Il conferimento, sotto l'osservanza delle proletto condizioni di pro-
forenza, sarà dehberato dal Consiglio comunale di Rio neh'Elba me-

diante concorso da pubblicarsi duo mesi prima che comincl l'anno

scolastleo, al quale saranno ammessi quoi giovani che non abbiano

oltrepassata l'età di 11 anni o che possiedano 1 requisiti di che allo

articolo 2.

Art.6.
Il patrimonio col cui reddito si provvede al conferimento del posto

di studio Pazzaglia ð rappresentato dai beni immobili o mobili .do-
scritti neh'inventario da rivedersi ogni anno dalla autorità tutoria.

CAPITOLO II.

Amministrazione.

Art. 7.

Il legato Pazzaglia è amministrato con separata contabilità dal com
mune di Rio nell'Elba, il quale per mezzo del suo Tesoriere tieno in

custodia i titoli di rendita del legato o le rendito e i frutti del me-
desimo.

Art. 8.

A tale oggetto il Consiglio comunale si atterrà al presento Statuto

speciale.
Art. 9.

Fino a che non avvenga il conferimento posto del di studio 10

renlito o i frutti che annualmento si riitrano o che potranno avan-

zare n!!a flne dell'anno, saranno versati nelia Cassa di risparmio po-
stale con libretto intestato al sindaco del comune di Rio nell'Elba per
conto del legato di Aspasia Pazzagl:a, e quando raggiungossero una

somma superioro agli ordinari bisogni del legato, saranno impiegati
nell'acquisto di renttita del Debito Pubblico in aumento del pa-
trimonio
Il comune dovrà tenero distinta la contabilità del detto legato, o

presentare ogni anno all'approvazione della Giunta provinciale ammi-
nistrativa il bilancio preventivo, il conto consuntlyo o l'inventario

patrimoniale.
Art. 10.

Il glovane investito del posto dl studio per aver diritto alla conti.
nuazione del sussidio dovrà alla fine di ciascun anno accademico giu-
stificare, colla presentazione al sindaco del comune di analogo certi-

ficato, la buona condotta tenuta, e dimostrare di avere ottenuta al-

meno una media di sette voti sopra 10 nell'esome finale compreso
quello di riparazione quando occorra, la qual media complessiva non
ottenendosi o non potendosi giustificare la buona condotta, sarà l'al-
Itcyo dichiarato decaduto dal posto di studio o si aprirà 11 concorso

pel conferimento ad altri.
Art. 11.

Alla flne degli studi, il glovane investito dor rà presentare al sin-
daco del comune la licenza conseguita o almeno un attestato auton-

tico di talo conseguimento per essero annotato nel relativi rcGistri.

CAPITOLO III.

Imple0atl.
Art. 12.

Gl'impiegati del comune dovranno prestare servizio ancho per que-
sto speciale legato.

CAPITOLO IV.

Disposizioni transitorlo.
Art. 13.

Dovendo essero saldato dal comune con le rendite del legato il
credito del tesorforo per la tassa di succossione, ed altre speso com-
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messe nell'interesse del legato, stesso e dovendosi provvedere un
fondo di cassa da poter far fronto ad ogni occorrenza, non si farà
luogo al conferimento del posto di studio fino alPanno scolasticco
1892-03.

Visto, d'ordine di S. M.:
Ji Ministro della Pubblica klruzione

P. DOSELLI.

NOMINE, PIl0M0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte fielpersonale delfAmministrazione
gitidiziaria,: , 44, a .

Con RR. decreti del 17 aprile 1800:

Magenta cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Torino, in aspettativa per motipi di salute a

tutto maggio 1890, è collocato a riposo, a sua domanda, nel
termini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
dal 1 maggio 1890, e gli è conferito 11 titolo e grado onorillco
di procuratore generato di Corte d'appello.

Bula Adriano, presidente del Tribunato civile e penale di Alba, ò
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1, let-
tera b, della leggo 14 aprile 18G4, n. 1731, dal 1° maggio 1890,
o gli ð concesso il titolo e grado onorifico di consigliero di

Corto d'appello.
Lucerna Andrea Giuseppe, pretore del mandamento di Ornavasso, ð

tramutato al mandamento di Arboro.
Roncagliolo Goffredo, pretore del mandamento di Tonco, ò tramutato

al mandamento di Sampeyre.
.Bertoldo Pietro, pretore del mandamento di Cuorgnð, ð tramutato al

mandamento di Pont Canavese.
Terzago Secondo, pretore del mandamento di Pont Canavese, ò tra-

mutato al mandamento di Cuorgnè.
Gentile Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Terranova

di Sicilla, in aspettativa per motivi di salute, ò confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa medesima por altri sei mesi dal
1 maggio prossimo venturo, coll'assegno della metà dello sti-
pendio, lasciandosi per lut vacante il mandamento di Favi-
gnana.

Scave Camillo, pretore del mandamento di Grossotto, in aspettativa
per motivi di salute, ð confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva medesima per un altro mese dal 12 aprile corrente, colPas-
segno del quarto dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo
stesso mandamento di Grossotto.

Filippi Raffatte Fausto, pretore del mandamento di Castelbaronia, in
aspe'tativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 16 aprile cor-

ronto, lastlindosi por lui vacante il mandamento di Castclba-
rant i.

Merola Pot to, pretore già titolare del mandamento di San Nicandro
Ga 'gar ico, in aspettativa per motivi di saluto, ð richiamato in
st r ilzio dal 10 aprile corrente, ed & destinato al mandamento di
Otranto.

Ferranti Afedardo, pretore del 1 mandamento di Bologna, A collocato
a riposo, a sua domanda, dal 1° magglo p. v., ai termini dello
articolo 1°, lettera a, della legge 14 aprile 1861, n.1731, e gli è
confermato il titolo e grado onorifico di giudtce di Tribunale ci-
Vile e penale.

De Rubeis Raffaele. uditore applicato alla procura generale presco la

Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le funzioal di

vice pretore nel mandamento di Aversa.
Canu Giuliano, vice pretore del mandamento di Benetutti, ò tramu·

tato al mandamento d'Ittiri.
Cascina Catogero, avente i requisiti di legge, ò nominato Vice pretore

del mandamento di Santa Caterina Vdlarmosa.

Gualandi Gualando, avente i requistti di legge, ð nominúto Vice pre-
tore del mandamento di Marciana Marina.

Goria Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Montechiaro d'Arti.

Cordova Antonino, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore del mandamento di Aldone.

Vadi Carlo, vice pretore del manaamonto di Marciana Marina, ð dl-
spensato da ulteriore servizlo por incompatibilità at termini del-
l'art. 14 della Icggo sull'ordinamento giudiziario.

Prinzi Paolo, conciliatore del comuse di Motta d'Aftermo, circondario
di Mistretta, ð sosposo dall'eserch.lo delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni presentate da Francesconi Giullo dal-
l'ufflcio di vice pretore del mandamento di Dolo.

Con RR. decreti del 20 aprile 18W :

Capochiani Bartolomeo, presidento del Tribunale civilo o ponale di
Trapani, è tramutato a Palermo, a sua demanda.

Maggiore Giovanni Andrea, vice presidente del Tribanale civile o pe-

nale di Palermo, è nominato presidente del Tribunalo civile o

pena'e di Trapani, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Bettanlai Antonio, giudice del Tribunale civile e penale di Padova,

con l'incarico dell'istruzione del processi penali, ð nominato vice
prestdento del Tribunale civile o penalo di Palermo con l'annuo

stipendio di liro 3600.

Serglacomi cav. Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Mi-
lano, con l'incarico della istruzione dei processi penals, e nomi-
nato vice presidente del tribunnlo civlie o penale di Aquila, con
l'annuo stipendio di lire 3,600.

Comizzoli cav. Carlo, giudice del tribunale civilo o ponolo di Milano,
applicato all'ufflcio d'istruziono dei processi penall, ð incaricato

ivi dell'istruttone del processi penali, con l'annua indennità di

lire 400.
Volpe Vincenzo, pretore del mandamento di Fasano, ð tramatato al

mandamento di Massafra.
Farchi Ettore, pretore del magdamento di Martina Franca, 6 tramu-

tato al mandamento di Fasano.
Console Luigi, pretore del mandamento di Ascoli Satriano, ð tramu-

tato al mandamento di Martina Franca.
Torros Lutgt, pretore del mandamento di Torremaggiore, å tramutato

al mandamento di Cerfgnola.
Truppi Vincenzo, pretore del mandamento di Sant'Agata di Puglia, &

tramutato al mandamento di Torremaggiore.
Riccio Giuseppe, pretore del mandamento di Vico Garganico, ð tra-

mutato al mandamento dl Sant'Agata di Paglia.
Profumi Fortunato, pretore del mandamento di Laviano, ð tramutato

al mandamento di Solofra.

Bozzi Vito Innocenzo, pretore già titolare del mandamento di Giot,
in aspettativa per motivi dl salute, à confermato, di uf0clo, nel-
l'aspettativa medesima per altri cinque mesi dal 1 marzo u. s.,
coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante
11 mandamento di Lauria.

Lanzi Ernesto, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Norcia.

Ambrosi Tommaso, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre.
tore del mandamento di Ceccano.

Testa Gennaro, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Mirabella Eclano.

Sono accettate le dimissiont presentate da Argentieri Vittorio, dall'ut-
fleio di vice pretore del mandamento di Norcia.

Con decreto ministeriale del 21 aprile 1880:

Prato Carlo, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e penate
di Firenze, ò privato della Indonnità, a decorrere dal 1 aprile
1800, per assenza abusiva dalla residenza.
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21sposizioni fatte nelpersonale delle Canc¢llerie &ße
gr¢lerie giudiziarie:

Con Ilogi decreti del 17 aprile 1890:
Mastrõeola Michele, cancelliero della pretura di Vrtgento, b, in seguito

di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 10,
lettera b, della Icggo 14 aprile 1804, n. 1731, con decorrenza
dal 1° aprile 1890.

Gandolfo Salvatore, vice cancelliere della Pretara dl Mussomell, ò, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini de'l'arti-
colo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1804, n.1731, con decor-

renza dal 10 maggio 1800, o gli ò conferito il titolo ed 11 grado
onorifico di cancelliore di Protura.

Battisti Cesare, segretario della Regia procura -presso il Tribunale ci-

vile, e penale di Civitavecchia, è nominato cancelliere della Pre-
tura di Sezze, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Puccini Dante, vice cancelliere della Pretura di Tivoll, ð nominato
cancelliere della Pretura di Terracina, coll'annuo stipendio di liro
1GOO, cessando dal parcep!rc il decimo sul precedento sti-

pendio.
Di Bartolomet Cesare, vice cancelliere della pretura del 6 mandarreato

di Roma, è nominato ecgretario della Regia procura presso il Tribu·
nale c1Viie e penale di Civitavecchia, coll'annuo stipendio di liro
1600, cessando di percepire 11 decimo sul precedente stipendio. •

Crliclli Ferdinando, vice cancellicre aggiunto al Tribunale civile e

penale di Roma, à nominato c·ncel!!ero dol!a Protura di Brac-

ciano, coll'annuo stipendlo di Itro 1600, cessando dal porcepiro
11 d3cimo sul precedente stipendfo.

Raimondi Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso 11
Tribunale civile e penale di Palermo, ò nominato cancelliero della
.Pretura di Cammarata, coll'annuo stipendio di liro 1600, cessando
dal porcepire il decimo sul precedente stipendio.

Sammartano Vittorlo Salvatore, vice cancelliere della Pretura di Ci-
minna, ò nominato cancelliere della Pretura di Casteltermini, col-
l'annuo stipondio di liro 1600, cessando dal 'percepire il decimo
sul precedente stipendio.

Rizzo Giovaunt, sostituto segretarlo della Regia procura presso il Tri-
bunale civile o penalo di 'formini Imerese, ð nominato cancel-
liere della Pretura di Bivona, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 17 aprile 1890:
D'Urso Leonardo, vice cancelliero della Pretura di Chiusa Selafani,

applicato temporaneamente alla cancelleria della Corte di Cassa-
zione di Palermo, ð ,nominato sostituto segretario della Regia
procura presso il Tribunale civile e penale di Pa!ormo, coll'at-
tuale stipendio di fire 1300, cessando dall'applicazione.

Cacace Miraglia Carlo, eleggibile agli ufflci di cance[1eria e segreteria
dell'ordino giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Palermo, è nominato vico cancelliere della Pretura so-
zlono Molo in Palormo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Na sano Antonino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordino giudiziario, appartonente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, ò nominato sostituto segretarlo dolla R=gia procura
presso il Tribunale civile e penale di Termin! Imorese, coll'annuo
stipendio di liro 1300.

Ferro De Vita Bernardino, eleggibile agli ufflci di cancellerja e segre-
teria dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte
d'appello di Palermo, ð nominato vice cancelliere della Pretura di
Cimi na, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 19 aprile 1890:
Cammarata Antonio, vice cancelhere della pretura di Monterosso Ca-

labro, in aspettativa per motivl di salute, pel qualo fu lasciato
vacante il posto alla pretura di Lungro, è, in segutto di sua do-
manda, richiamato in servizio dal lo maggio 1890, ò tramutato
alla pretura di Mussomeli.

Sisti Felico, vice cancelliere della protura del mandamentodiRoma,
è tramutato alla protura del 6 Inandamento di Roma.

Palagi Vittorio, eleggibile agli uffici di cancelleria c segrctega delFor-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'appollo di
Roma, è nominato vice cancelliere della pretura di Sezzo, coll'an-
nuo stipendio di liro 1300.

E' concesso alla famiglia di RuLino Diego, cancelliero della protura
di Castrogiovanni, sospeso dall'ufficio, un assegno alimentaro monsile

pari alla metà del di lui stipendio di Ilro 1800, a decorrero dal 10

aprile 1800 fino al termine della sospensione, da esigersi in Can°catti
con quietanza di Bruno Enrichetta, mogli.s di detto funzionario.

Con RR. decreti del 20 aprile 1890 :
Delitala Vincenzo, cancelllero della pretura di Quartu Sant' Elena, ð,

in seguito di sua domanda, collocato a riposo al termini de1Par-
ticolo i

,
lettera b, della leggo 14 aprile 1831, n. 1731, con de-

correnza dal 1 maggio 1890, e gli è conferito il titolo ed il grado
onoriflco di cancelliere di Tribunale.

DI Napoli Francesco, segretarlo della Regta procura presso il Tribu-
nale civile e penale di Gerace, ð tramutato alla Regla procura
presso 11 Tribunale civile e penale di Salerno.

Andreatini Erminio, cancellierg dalla pretura di Neopoli, in servizio
da oltre anni d cci, ò, in seguito di sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di saluto, per un meso a decorrero dal
1 maggio 1830, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Con decreti minister!all del 22 aprilo 1800:
Contint Carlo, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Lecco,

è nominato vice cancelliero della Corto d'appello di Milano, co!-
l'annuo stipendio di lire 2500, cessando dal perceptre il decimo
sul precedente stipendio.

Napoli Enrico, ifce cancelltere del Tribunalo civilo e penale di Ni-

stretta, à tramutato al Trlbunato civilo e penale di Isernia, a sua
domanda.

Servanzt Luigi, già segretarlo della Regia procura presso if Tribu-
nale civile o penale di Lagonegro, ð richiamato in servizio dal
1· maggio 1890, e nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il Tribunalo civilo e penale di Macerata, a sua do-
domanda, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Vinciguerra Letterio, vice cancelliere della protura di Mistretta, in
aepettativa per motivi di salute Gno al 13 aprile 1800, ,

a sua

domanda, confermato nella aspettativa - stessa, per altri quatiro
mesi a decorrere dal 16 aprtle 1800, colla continuazione dell'at-
tuale assegno.

È concesso alla famiglia di Brun! Gennaro, cancelIIero della pretura
di S. Vito del Normanni, sosposo dall'ufficio, un assegno alimentare
mensfle pari alla metà del suo stipendio di Ifro 1000, con decorrenza
dal 1 aprile 1890, Ono al termine della sospensiono, da esigersi in
Trant con quietanza della signora Corallo Clotilde, moglie del detto
funzionario.
Franzoni Luigi, vice cancelliere della pretura di Ostiglia, à tramutato

alla pretura di Atiro, a sua domanda.
Di Somma Girolamo, vice cancelliero della pretura di Pollica, ð tra-

mutato alla pretura di Torro Annunziata
Giannono Francesco Paolo, oleB8ibile agli ufflci di cancelleria o se-

gretoria dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Napoll, J nominato vice cancelliere della prc•
tura di Sala Consilina, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Amitrano Camillo, eliggibile agli uillci di concelleria e segreterla del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto -delin Corto di ap-
pello di Napoli, ò nominato Vice cancelliero della pretura di Mon-
tesano sulla Marcellana, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Bottino Domenico, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto del!a Corto di ap-
pello di Napoli, ò nominato vice cancolliero della protura di Gen-
zano di Potenza, coll'annuo stipendio di liro 1300.

RIzzo Eduardo, eleggibile egli ufllei di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziarlo, appartenente ad distretto della Corte d'appello
di Napoli, è nominato sice cancelliere della pretura di Castellone
al Volturno, con l'annuo stipendio di lire 1300

Colesanto Sobastiano, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreterla
del/ordine giudiziario, appartenente al distretto della Cot to d'ap-
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pr110 di Napoli, ò nominato vice cancelliere della protura di Pol-
lica, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Magri Carlo, eleggibile agli utilei di c3ncelleria o segreteria dell'ordine
giudiz°arlo, appartenente al distretto della Corte d'appello di Brc-
scle, ð nominato vice cancelliere della protura di Ostiglia, col-
Pannuo stipendio di Iire 1300.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero diAgri-
coltura, In<lustria e Commercio:

Con Regio decreto del 30 marzo u. s., il signor Elvino IIezzena,
ingegnere capo nol R. corpo delle Alintere, à stato revocato dall'im-

piego, a decorrere dal 0 febbraio 1890.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con RR. decreti del 13 aprile 1890:

Allegretti Vincenzo, notaro nel comune di Poviglio, d!stretto di Rog-
gio Emilla, in forza del Regio decreto 2 glugno 1889, registrato
alla Corte dei conti 11 12 stesso mese, ð traslocato nel comune
di Suzzara, distretti riuniti di Alantova, Bozzolo o Castiglione delle
Stiviere.

Martin! Domenico, notaro residente nel comune di Bardolino, distretti
riunft! di Verona e Legnago, a traÎlocato nel comune di Angera,
distretti riuniti di Como, Lecco e Varese.

Vivaldi Tullio, notaro residente nel comune di Angera, distretti riu-
niti di Como, Lecco e Vareso, ð traslocato nel comune di Bar-
delino, distretti riuniti di Verona e Legnago.

Guerra Antonio, notaro residente nel comune di Afragolo, distretto di
Napoli, à traslocato nel comune di 31agnano del Cardinale, di-
stretto di Avellino.

Maladorno Domenico, candidato notaro, ð nominato notaro co'la resi-
denza nel comune di Castelvittorio, distretto di S. Remo.

Albertazzi Francesco, notaro residente nel comune di Ornavaaso, di-
stretti riuniti di Pallanza e Domodossola, ð dispensato dall'ufficio
dI notaro in seguito a sua domanda.

Con decreti ministoriali del 15.apr11e 1890:
È concessa:

al notaro Carlevero Grognardo Terenzio, una proroga sino a

tutto 11 30 giugno p. v. per assumero l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Mombello Monferrato;

al notaro Cerfello Bartolomeo, una proroga sino a tutto 11 23
giugno p. V. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Santomenna.

Con decreti ministeriali del 21 aprllo 1890 :]
Ê concessa :

al notaro Sutri Diego, una proroga sino a tutto il 13 luglio
p. v., per assumero l'esercizio delle suo funzioni nel comune di
Cassaro;

al notaro Bufa'Ini Federico, una proroga sino a tutto 11 30
giugno p. v., per assumero l'esercizio delle funzioni nel comune di
Montecastr1Ill.

Disposizioni fatte nelp¢rçonale dell'AmWansÏ>'aiidne
degli Arclitvt notartit:

Con decreto ministeriale del 20 aprilo 1990:
Minutoli Paolino, archit ista dell'achivio notarile provinciale di Lucca,

con l'annuo stipendio di lire 1800, avendo compiuto oltre a qua-
rant'anni di servizio, é, a sua domanda, collocato a riposo, ed

ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguimento di quel,a
pensione che per legge gli potrà compotere, con docorrenza dal
1 maggio p. v.

Con decreto ministeriale del 27 marzo 1890,
[registrato alla Corte del conti il 7 aprde corrente.

Mancini Agostino, archivista dell'archivio notarile distrettuale di Cam-

pobasso con l'annuo stipendio di Ifro 1000, avendo compiuti 25
anni di servizio, ed essendo divenuto por infermith inabile a con-

tinuarlo, ð, a sua domanja, collocato a riposo, cd ammesso a

far valere I suoi titoli pol conseguimento di quella pensione che
gli potrà competero con decorrenza dal lo aprile p. V.

Disposizioni falle nelpersonale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio:

Con Reale d. creto G corrente 11 comm. Tamagnone Luigi, ispettore
capo nell'Ammmistrazione metrica o del Saggio, è stato collocato a

riposo in seguito a sua domanda, per anzianità di servillo a datere
dal 1 maggio p. v. ed ammesso a far salere i titoli pel consegul.
mento della pensionc od indennità che a termini di leggo possa com-
potergli.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE PO3TE)

. Avvis o.
Il servizio dei pacchi postali senza dichiarazione di valore o non

gravati di assegno ò esteso al possedimento Inglese delle 18016 Eey-
chelles (Mabó) ed ai possedimenti francesi di Gabon e del Congo fran-
cese, limitatamente par questi ultimi al porti di Libreville, Ecnito o

Loango.
Si possono porð accettare pacchi per tutte le altre destinazioni del

detti possedimenti francesi, purchð perð i destinatari s'incarichino,essi
di farli ritirare al precitati porti di sbarao.
Ogni pacco dovrà essere accompagnato da una dichiaraziono in

dogana, se diretto alle Isole Seychelles (Mahé), ed il mittento dovrà
pagare per ciascun ¡iacco, la tassa di bre 3,23.
I pacchi indirizzati nei possedimenti franec3i di Gabon o del Congo

francese, dovranno essere accompagnati da due dichiarazioni in do.

gana, ed il mittente dovrà pagaro per ciascuno di casi la tassa di
liro 3,75.

Roma, 22 aprile 1800

Ompl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (16 pubblictasione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5•¡, cioè:

N. 589686 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 60

annue, al nomo di Dresio Gaudenzio fu Lorenzo, domiciliato in Varzo
(Novara), è stata così intestata per errore occorso nello indicazioni
date dai richielenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Dresco Gaudenzio fu Lorenzo, vero
proprietarlo dolIn rendita stessa.

A termini dell'art. '12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dilllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sierto state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca
di detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 1890.
R Direttore Generate: Novau.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, 104:

N. 435042 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (corrispon-
dente al n. 39742 della sopprossa Direzione di Torino), per L. 665,
al nome ty Gòrald Giovannl-Antonio fu Leone, domicillato a Chambery,
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fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Gårard Giovanni-Antonio fu Leonardo, domiellfato a

Chambery, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE OFLLE COSTRUZIONI NAVALI

Notificazione per l'apertura di un esame di concorso per alcuni

posti di Ingegnere nel Corpo del genio navale.
Con il giorno 1 ottobre 1890 avranno principio in Roma, presso il

Ministero della marina ed innanzi a speciale Commissione, gli esami
dl concorso per l'ammissione nel Corpo del genio navsla di tre ingc•
gneri di 2* classo, grado militare che corrisponde a quello di tenente

del R. eseretto, ed al quale ð annesso l'annuo stipendio di lire 2400.

La nomina sarù conferita di diritto of tre concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi superino la media
che ð Indicata per l'idoneità nelle norme qui appresso esposto. Seguito
il concorso o fatta la scelta por i tre posti d'ingegnero di 26 classo,
non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchò essi siano ri-

sultatt idone', nè questi potranno aspirare a nomine posteriori, salvo
che concorrano novellamento ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essero ammessi agli esami sono:
1. Essero per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2. Avere ottenuto la laurea d'ingegnere in una delle Università

o in uno degli Istituti superiori di insegnamento del regno, oppure

avere il grado di guardia marina o di sotto capo macchinista nella

regia marina;
3. Provare medianto II certificato di laurea di aver riportato ne

gli esami non meno di 73 puntl su 100 di classificatione nelle seguent
materie:

Meccanica razionale,
Meccanica applicata,
Geometria descrittiva, proietdva cd analitica,
Macchine a vapore ed idrauliche,

e non meno di 65 punti su 100 nella fisica tecnica e nella idraulica;
4. Essero nati nel 1864 o dopo;
5. Essero cellbi ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

serizioni della Icgge 31 luglio 1871, n. 393, sui matrimonii degli uf-
fleiali; •

6. Presentare il certißcato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove il candidato ha domicilio, ed 11 certiflcato di penalità ri-
lasciato dal tribunale civilo q correzionale nella giurisdizione del quale

(¡uel domicilio si trova;
7. Aiere attitudine fisica al servizio militare marittimo, fatto che

sarh accertato mediante visita sanitaria, alla quale gli aspiranti saranno

sottoposti alla procenza della Commissione esaminatrite prima di dare

principio agli osami;
8. Prescolare 11 certilleato di esito di leva.

Lo disposizioni contenute nel comma 1
, 36, 3 , G e 8• non si ap-

plicano a;lt aspiranti che sono ufficiali doua regla marina.

Gli espiranti dovranno far pervenire lo loro domande in carta bof•

lata da una ifra con l'mdicazione del preprio domicilio e corrodate

da documc9ti che provino 11 possesso dei necessari requisiti, non più
gardi del giorno 15 agosto 18í'O al Ilinistero della marina (Direzione
generale delle costruzioni navali, divisione 7*),

Verifleata la regolarità delle domando e dei documenti, gli aspiranti
saranno invitdti con lettera, diretta al loro domicilio, a presentarsi
agli esami.
Il Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, indipendento-
mente dai documenti presentati.

Norme.

L'esame di concorso comprenderà una prova orale, una scrllta ed
una di disegno.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicata e sulla flsica

tecnologica.
Sulla meccanica il candidato dovrà rispondere a due tesi entratte

a sorte tra quelle contenute nel programma, una per ciascuna delle

parti nelle quali à diviso cioë: Scienza delle macchino o motori idrau-
lici -- Resistenza dei materIall.

Sulla fisica tecnologica 11 candidato dovrà rispondere ad una tesi
a sua scelta su due estratto a sorte. Qualora poi la commisslono lo
crederà opportuno, dovrà svolgere tutte due lo tosi estratto.
La prova scritta consisterà : 1. in un problema di meccanica ap•

plicata dato dalla Commissiono esaminatrico e svolto seduta stante ;
2. In un saggio di traduzione dalPitaliano in franceso, in inglese o

in tedesco.
La prova di disegno si farh con un disegno industriale ed uno

semplice di ornato eseguiti seduta stante.
Il numero massimo del punti por ciascuna materia ð 20 moltipli-

cato per il coefilclente assegnato alla materla.

Il candidato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire per
ciascuna materia un numero medio di punti maggiore della metà di

quelli che corri•pondono alla materla.

I concorrenti che non avranno ottenuto l'idoneilà in una delle ma•

terie, non saranno ammessi a continuare l'esame.

Il candidato potrà dar saggio sulle linguo estere sopra menzionato,
a volontà. La votazione sarà però sempro complesstva.
I punti ottenuti in ciascuna matella saranne moltiplicati per il coe.

fliciento qui appresso indleato, il qualo determina l'importanza della
materia.

Meccanica applicata . . . coeffleiente 3
Fisica tocnologica . . . iJ. 3
Lingue estere . . . . . id. 1
DIsegno industriale di ornato id. 2

La votazione avrà luogo per ciascuna materia col metodo delle
schede segreto. Essa sarà proceduta aa quella sulla idone:tà.
La Commissione csaminatrice rlferirà circa i risultati dell'esamo

con un processo verbale, al quale sarà allegato un quadro indicanto
1 punti ottenuti dal candidati nelle singolo materie.

PROGRAM\ll.
Meccanica applicata.

PARTE I. -- Sciena delle naacc1tine.

1. Tlasformazione di movimenti, troclee, taglio, cunoo, ruote di
flessione dentate, braccio oscillante semplice e composto, bilanciere,
parallelogramma di Watt, verghe coniugate a pendolo, manovelle,
eccentrici, bocciuoli a palmole, trasmissione per corregge e te!o-di-
namiche.
2. Resistenze passive, attrito, rigidezza dello funi e delle catene.
3. Lavoro meccanico, varte unità di misura del lavoro meccanico,

dinamometri e dinamometrogroß, freno dinamometrico, indicatori di
press°one - Valutazione del lavoro mecennico dei motori delle mac-
chino e valutazione della quantità d'azione assorbita dall'attrito.
4. Lavoro meccanico che si trasmette nelle varie trasformazioni di

movimento. Lavoro perduto por le resistenze passive. -• Equaz one
generale delle macchine in moto dedotta dal principio delle forzo
vivo, e principali conseguenze che se no deducono.

5. Organi moderatori e regolatori, regolatori di necumulatione, re•
golatori della potenza e regolatori della resistenza. - Teoria dina
mica del volanti, regolatori•a forza Centrifuga o loro classilleazione,
front del'e 1000011100.
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6. Macchine idrofore -- Ruote idrofore, trombe a stantuiTo, centri-

fugho e rotative - Arlett, Intettori, e pulsometri.
7. Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale del-

Parla compressa - Compressori e mecchine ad aria compressa.
8. Motori idraulici, diverse specio di ruote idrauliche, turbine e

motori a stantuffo - Applicazione dell'acqua sotto alta pressione,
accumulatori, ascensori, gru, torchi idraultet, ecc.

PARTE II. - Resistenza dei materiali.

1. Nozioni fondamentali sull'elasticità del corpi solidl.
2 Resistenza dei solidi all'allungamento c) alla compressione
- Influenza del peso del corpo sull'allungamento o sull'accorcia-

mento.

3. Resistenza dei solidi alla flessione ed alla torsione - Fles-

510ne prodotta nei solidi rettillnel da forze parallcIe al loro assi.
4. Curve d'equilibrio dei solidi diversamente situati orizzontal-

mente e gravati - Formola Clapoyron - Prismi posti verticalmente
e gravati da un peso.

5. Trave a flbra media rettilinea ed a sezione costante incastrata

ad una estremità, e caricata di peso all'altra, carienta di pesi unifor-
momente ripartiti su tutta la sua lunghezza e inflae caricata simulta-

neamente in entrambe le maniere.

Trave oppoggiata a due cstremi e caricata nel mezzo, ovvero con

pesi distribuiti uniformemente su tutta la sua lunghezza, o in tutti

due i modi.

Trave incastrata alle due estremità caricata di un peso nel mezzo

o di posi uniformemente ripartiti in tutta la sua lunghezza.
G. Travl a flbra media rettdinca tiposanti sopra p:ù di due ap-

poggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwdler - App'ica-
zione al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione cilindrica, articcLzione sferica

- Poligono a lati ligidi-Incavallatura semplice - Movimentid'in-

flessione - Sforti di taglio, nei punti di appoggio di un membro di

un'meavallatura quando i punti di appogglo sono equidistanti, ed il
loro carico ð uniformemente ripartito su tutta la lungliezza.

8. Trati a reticolo. - Determinatione della loro stabilità per
mízto di restruzioni grafiche con le quali si ottiene la tensione dei

singoll membri- Formole colle quali si può calcolare la tensione di
ciascun membro.

D. Lavcro necessario per la deformazione di un solido, resistenza
viva alli trazione e compressione, alla flessione e alla tersione.

FAaTE valca. - Fisica tccnologica.

1. Principio ed equazioni fondamentali di termodinamica, misura
del lavoro meccanico e del calore - Trasformazionc reciproca de

lavoro Iceccanico e del calore - Principio di Mayer.
2. Proprietà dei gas pelfetti e dei gaz reali - Equat one carat-

teristica - Lince tsotermiche, tsodinamiche c proprietà dei vapori
sopra riscaldati.

3. Mecchine termicho - Macchina ideale a vapore con ciclo
Carnot- Macchine reall a vapore.

4. Trasmissione del caloro - Trasmissione tra fluidi stagnant-
- Conduttività interna ed esterno, coeilleienti di trasmissione, coni
frotto tra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento dei Guidi aereformi - Equazione del moto e della

continuità, efflusso dei gaz - Moto in condotti - Dati pratici e re-
gote pel calcolo delle reststente passive.

8. Combustibill - Peso e volume dell aria necessaria alla com-

bustione - Dei prodotti della combustlone - Petere calorifero ed

evaporante del combustibili - Effetto pirometrico del combustibili -
Potere irradiante - Metodt industriali per le misure delle alte tem-

perature.
7 Fornelli per combustibili solidi, liquidt o gassosi - Gassogeni
- RIgeneratore del caloro - Principall tipi di forni.

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Magneti
permanent! - Elettro magneti - Potetiziale elettrico - Corrente

elettrica - Leggi di Ohm e di You!o - Correnti derhete.

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche - Strumenti

e metodi di misura del'e grandezzo elettriche - Galvanometri, clet-

trodinamometri, voltometri - Misure delle intensità delle correnti,
quantità di elettricità, capacità elettriche, forze elettromotrlei ed fre-
renze di potenziale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specie di pi!e, pile idro-elettriche, diverse maniere

di associare le coppte delle pile - Potenza e rendimento dello pile
- Pile termo•clettriche.

11. Pile secondarie ed acctimulatori - Teoria dell'accumulatore
Plantò - Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica e rend1•
mento di un accumulatore.

12. Macchine magneto e dinamo-clettriche - Loro proprieth -
Macchina a corrente continua - Rendimento elettrico - Rendimento
industriale - Macchine dinamo a corrente alternata.
Macchine dinamo-elettriche considerate como motori industriall -

Trasporto elettrico .dell' energia - Confronto con gli altri modi di
trasporto.

13. Distruzione dell'energia elettrica - Trasformatori e genera-
tori secondarii - Rogolatori o contatori.

14. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltaico e ad in·
candescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro delle lem-
pade - Regolatore delle lampade - Rendimento luminoso - Me-
todo e apparecchi fotometrict.

Iloma, addl 1 oprila 1800.
II Afinistro

4 B. Bam.

N. 15301 Div. 2a,
11 Prefetto della Provilicia di Roma

Veduta la legge 20 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-

struzione della ferrovie complementari, fra le quali ð compresa la
linea Viterbo-Attigliano ;
Veduto il decreto prefettizio 9 marzo 1800, n.10123,con cui venrio

ordinato al Ministero del lavoli pubblici il deposito nella Cassa del

depositi e prestiti delle indennità concordate per maggioro occupa·
z one di stabile occorso per l'esecuzione del lavori suindicati;
Veduta la nota del It. Ispettorato delle Strade Ferrate in data 31

marzo 1890, col numero 12581-3403, constatanto l'avvenuto deposito
della somma dovuta al suddetta;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1805, n. 2353;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero dei lavori pubblici ò autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili des:ritti nelfelenco che fa segu:to e parto
Integranto del presente decreto.

Art 2. Il presente decreto sarà registrato a'l'ufileio di registro, in-
serito nella Gazzetta Ugiciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
amsso per 30 giorni consecutivl ell'albo pretorio del municipio di Mon-
teflascone notificato al proprietallo Interessata, all'agenzia delle imposto
dirette e del catasto di Mottcílascone per la vokura la testa al Dema-
nio dello stabile occupato.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indenn tà potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

indicati nell'art. 51 dalla legge suindicattt.
Art 4. Trascorso l'avanti preflsso termine ed ove non stansi pro-

dotte opposiz°oni, si provvederà al pagamento delle indennità depos!-
tate,preifa la dimostrazione della legillima proprietà o l.bertà da vin-

coli reali dello stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura e

spese dello interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Montellascone provvederà a fare afflggere all'alto

pretorio del municipio 11 presente decreto c a notificarlo agll interes.
sati a mezzo di usciero comunale.

Roma, 11 apii'c 1890.
Per 11 Prefetto
CAfl0SIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo.
Il Sogretario
E. ILinovmo.
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Elenco descriggico degli stabili di cui si autorissa foccupazione.

1. Helloy Brnesto fu Attico, domiciliato in Monteflascone - Terreno
seminativo nudo, in territorio di Monteflascone, contrada Pian di
Moneto, descritto in catasto sezione 1a, numero di mappa 1020 e
1021 confinanti se stesso e Salvatore Bellacima. Superficie in m. q.
8099 Indennità stabihta: lire 1199,85.
Registrato a Roma il 16 aprile 1890 al Registro 137, n. 6547,

Atti pubblici.
Ji Riceeftore
CACCIATORI.

- I I i

N. 15299 2a Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-
struzione delle ferrovie complementari fra le quali ð compresa anehe
la linea Viterbo-Attigliano;
Veduto il decreto prefettizio 10 marzo 1890, n. 10425, con cui

venne ordinato al Ministero del Lavori Pubblici il deposito nella Cassa

del Depositi e Prestiti delle indennità concordate per maggiore occu-

pazione di stabili occupati per l'esecuzione del lavori suindicati ¡
Veduta la nota del R. Ispettorato delle Strade Ferrate in data 31

marzo 1890, col numero 12õ86-3404, constatante Pavvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, N. 2359;

Deerefat

Art. 1. 11 Ministero deiLavort Pubblici è autorizzato alla immediato

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che la seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sará registrato all'Ufilclo di Registro,
inserito nella Gazzetta Ugiciale, trascritto nell'Ufucto delle Ipoteche,
aillsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Viterbo, notificato al proprietari interessati, all'Agenzia delle Imposte
dirette e del Latasto di Viterbo, per la voltura in testa al Demanio degli
stabill occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto, e nel modt
indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non sianst pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità de·
positate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura
e spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il Sindaco di Vtterbo provvederà a fara affiggere alPalbo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interes-
sati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 17 aprile 1890.
Per il Prefetto: CAROSIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo
Il Segretario: E. BALDOVINO.

Elenco descri#ivo dello stahile di cui si autorizza l'ocespa-
zione:

1 Argentini Alessandro fu Francesco domiciliato in Viterbo - Ter-

reno sem, nudo in terr. di Viterbo, cont. Amarelle o Castagno,
descritto in catasto coi n. di mappa 912, 692, sub. 1 e 1212,
sez. 13 conf. frat. Sensi, Sensi Felice, e lo stesso proprietario.
Superficie in mq, da occuparsi 1148 - Indennità stabilita lire

130.61.
S. Sensi Vincenzo fu Leon Angelo e ora sens! Evangeltsta, Antonio

Augusto, Ettore, Giovanni, Francesco ed Enrico fu Vincenzo o

Moretti ved. Sensi Angela, domiciliati in Viterbo - Terreni sem.
In terr. di Viterbo, cont. Caletta ed Amarelle, descritti in cat.
sez. 9, n. di mappa 252 sub. e sex. 13, n. di mappa 911, conf.
Salustri frat. Calisti ed Argentini, occupati in meno mq. 80
Indennità stablbta, lire 37,51. '

3. Gasparoll D. Crispino fu Stefano e Amalia e Laura fu Gregorto,
domiciliate in Viterbo - Terreno som. nudo in terr. di Viterbo,
cont. Campo del Gatto, descritto in cat. sez. 18, n. di mappa
101 conf. Lodi Giuseppe, Patrizi Mortoro e Naldoni.
Superficie in mq. 979 -• Indennità stabilita, lire 223,66.

4. Loti Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Viterbo - Terrono sem.
nudo in terr. di Vlterbo, contrada Brunaccio descritto in catasto
sez. 18, n. di mappa 103 e 193 conf. Patrizi Montoro e Gaspa-
roli; occupati in meno mq. 457.
Indennità stabilità, lire 13,67,

5. Sensi Felfce-Antonio fu Leon Angelo ora Senst Evangelista, Anto-
nio, Augusto Ettore, Giovanni, Francesco ed Enrico fu Vincenzo
e Moretti ved. Sensi Angela, domiciliati in Viterbo - Terreno
som, nudo in terr. di Viterbo, cont. Amarelle, descritto in cata-
Sto sez. 9, n. di mappa 240 sub. 2, 250 conf. Vecchia e nuova
strada di Magugnano e della Teverina, Argentini e 11aldoni.
Superficie in mq, da occuparsi 568 - Indennità stabîlita, lire

90,93.
6. Di Maria Sottimio fu Pietro, domicillato in Viterbo - Terreno se-

minat. nutio in terr. di Viterbo, cont. Montevarecchio, descritto
in cat. sez. 2, a. di mappa 193 e 703 conf. linea terr. Viterbo-
Montellascone, lo stesso proprietario e Belloy Ernesto. -

Superficie in mq. 1886,50 - Indennità stabilita, lire 287,05.
7. DI Maria Settimio fu Pietro, domiciliato in Viterbo - Terreno som.

nudo in terr. di Viterbo, cont. Valferane e Montevarecchio, de-
scritto in catasto sez. 18, n. di mappa 07, 181, 93, 178, 92 sub.
1 e 2, 176 e 91 conf. Patrizi Mortoro, Merlo fratelli, e lo stesso

proprietario . occupati in meno mq. 1778,80,
Indennità stabilita, lire 219,40,
Totale lire 1004,83,

Registrato a Roma, il 19 Aprile 1890, al registro 137 n. 6612
Atti Pubbllei.

Il Ricecitore: CAccurolu.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorio del Conesto Romano

li di 24 aprile £890.

Il barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione 6 di metri 49,6.
Barometro a messedi . . . . . - 757, 5
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - 50
Vento a mezzodi . . . . . Ovest calmo.
Cielo a mezzodi . . . . . 1¡2 coperto.

Termemetro eentigrado
massimo - 21•, 2,
minimo - 10', 6,

Ploggia in 24 ore : gocele.

M aÞrile 1890.

Europa pressione piuttosto bassa latitudini settentrionall, elevata
penisola iberica. Amburgo 752; Biarritz 770; Lisbona 772.
Italla 24 ore: barometro leggerménte disceso; pioggiarelle molte

stazioni. Venti ponente a maestro qua là sensibili. Temperatura lie-
Vemente diminulta molte stazioni Stamane cielo nuvoloso; venti
deboli fyeschi specialmente settentrionali. Barometro 761 Sardegna i
intorno 759 altrove. Mare qua là mosso od agitato.
Probabilità : venti generalmente deboli specialmento quarto qua-

dranto; cielo varlo con qualche temporale,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO 'DEL REGNO

RESOCONTO 80m!ARIO - Giovedi 24 aprile 1890.
Presidenza del presidente FAann.

La seduta a aperta alle ore 2 e 25.
CORSI L., segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap-

provato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica alcuni decrett reali concernenti lo sciogli-
mento delle amministrazioni comunali nel 1• trimestre del 1890.

Seguito detta discussione del progetto: c Sulle istituzioni pubbliche
di beneficenza » (N. 0).

LAMPERTICO constata che spesso una proposta di legge si esamina

piuttosto in clo che essa non è, che non in quello che essa ð: nè è

meraviglia che questo accada del progetto presente.
Nell'opera legislativa 6 costante 11 bisogno di rimediare gli errori

del passato, di antivenire i pericoli del futuro.
Affronta Pesame del progetto con animo sicuro perchè il progetto

fu a lungo studiato, perchè lo precede una profonda, dotta, relazione
dell'Uincio centrale.
La discussione deve contenersi nel disegno di legge proposto dal-

I'UfBcio centrale e accettato dal prestdente del Consiglio sia pure con
prudenti riserve. Parlerå scevro da ogni preoccupazione.
Oggetto della presente legge sono, secondo il titolo che essa porta,

le istituzioni pubbliche di beneficenza.
Il progetto abbraccia gli istituti pubblici di per sè e quelli che,

non essendo pubblici di per se, sono tuttavia soggetti all'azione dello
Stato.
Per questa comprensione della legge, toccherà anzitutto del prin-

cipt, quindi dirà in che 11 progetto si scosti dai principi, in che li

contrasti.

Nessuno pnð negare l'utilità della carità privata.
Ora questa, secondo la storia, à essenzialmente religiosa e cristiana.

Nei poeti e nei filosoil del paganesimo v' ò qualche lampo di alto
sentimento morale, dettato dalla conoscenza della comune natura.
Ma il sentimento della carità solo col cristianestmo divenne dura-

turo e popolare.
Le nuove credenze fecero da sole cið che i sentimenti dell'uomo,

da soll, non avevano potuto fare.

La carità, animata da un principio religioso, ha maggiori esigenze,
e di qui l'attenzione, quasi l'apprensione che ha destato nel paese il
disegno di legge.
Maxime Du Camps, nella sua Charità priede, per senso di lealth

riconosce che alle credenze religiose si deve una grande azione nella

carith.

Questi i principii che l'oratore si gloria dl condividere colPumile

volgo.
Come consente 11 disegno in questi principii i
Accenna alle funzioni delle congregazioni di carità, dennisce il con-

centramento obblIgatorio, quello incoltativo, quello subordinato, e

tocca delle eccezionl a tali forme di concentramento e delle loro con-
dizioni.

Avrebbo desiderato che quello che per l'ufficio centrale è il crite-
rio del concentramento subordinato, fosse stato anche 11 criterio del

concentramento facoltativo e, tanto più, di quello obbligatorio.
Alle lagnanze di coloro che reputano che l'uffleto centrale abbia

fatto poco, osserva che il progetto non fu fatto dal Senato, ma fu

ad esso presentato quale la Camera lo ebbe ad approvare.

ße non si credono sollicienti gli emendamenti, mette conto di re-

spingere il plagetto 7 Cre e et'e il respingerlo ora renderebbe possi-
bile 11 pelicolo di dover qui, pressati dal tempo, approvare disegni
che altrimenti si sarebbero addirittura respinti.
Qui non si discute come in Francia sulla forma migliore del soc-

corso, se si debba preferire la carità negli ospizi ed ospedali, o la
carità a domicilio.
Qui non si tratta che dell'ordinamento amministrativo della carità.
Parla delle congregazioni di carità che esistevano nel Veneto dal

tempo del Regno italico, dal 1807. Le quali congregazioni si divide-
vano lielle tre commissiont: la degli ospedali; 26 degli ospizi ed
orfanotrofl; e 3* delle elemosine e dei monti di pietà. Dice del de-
siderio delle provincie venete di veder ricostituite tall congregazioni.
Assicura, ad onore del vero, che tali congregazioni, massime per

quel che riguarda il rispetto della volonth del testatori, operarono
con grande scrupolo anche satto il punto di vista religioso.
Cita l'opinione di Adolfo Thiers secondo cui le amministrazioni di

beneficenza, invece che emanare dal comune, davrebbero pta e più
immedesimarsi nel comune.

Reputa vero ma forse esagerato 11 timore che, per Peretto del con.
centramento dell'amministrazione nella congregazione di carith, taluti
istituti i quali vivono particolarmente di oblazioni quasi intime e pa-
terne, vengano a soffrirne.

A questo inconveniente a provveduto in parte con taluni degli
emendamenti proposti dall'UŒcio centrale.
Crede che per conseguenza del èoncentramento d1minuiranno di

poco gli uŒci amministrativi della carità. E dubita molto che per esso
si debbano diminuire considerevolmente le speso.
La legge si fonda essenzialmento, diciamolo pure, su un sentimento

di diŒdenza.
La tutela perð complica l'amministrazione delle stesse opere pie e

aggrava il lavoro, già così grave, della Giunta provinciale ammini.
strativa.

Teme che il Volere troppa tutela, faccia si che se no abbia quasi
nulla.

È bene che nel controllo de]Io opere pie ci sia un elemento gover-
nativo, e questo lo si riscontra nella Glunta provinciale amministra-
tiva.

Gli preme piuttosto la parte virtuale della legge.
Qualunque sia il modo con cui lo Stato regola la carità, & neces-

sario sta massimo il rispetto alla libertà della carità. L'Inghilterra
alla sfiducia, all'absenteismo della carità privata, conseguenze della
carità legale, ripara con un rispetto sacro, scrupoloso, alle volontà
dei testatori.

Senza questo si dissecca la fonte più copiosa della carità.
Saggie sono le guarentigie introdotte dalPUdicio centrale pel ri-

spetto alla volontà del testatorL

La legge sulle opere pie, nonostante, ha un gran bisognodiessere
riabilitata nella pubblica opinione.
Le guarentigle per il rispetto della volontà del testatori introdotto

nel progetto dalPUIncio centrale sono d'un gran valore e si ade.
guano alle norme sancite dal diritto comune in materia di benen-
cenza.

Constata la grandissima preoccupazione del diritto classico per la
osservanza della volonth dei testatori.
Il diritto comune ecclesiastico si uniforma in questo precisamente

al diritto classico e stabilisce che non si debba mutare, se non per
gravissima, ragione e nel modo dhe più possibilmente si avvictoi al14
volonta dei testatori.

Richiama in particolare l'attenzione dell'ufficio eentrale e del mint-
stro dell'interno a quella disposizione del progetto (art. 58), per cui
nessuna nuova istituzione di beneficenza possa fondarsi se non per
decreto reale, previo parere dei consigli comunali e provinciali e del
Consiglio di Stato.
Accenna il difetto della nostra legislazione per quello che concerne

la personalità giuridica,
Ricorda che nel Belglo nel 1857 si regolð 11 sorgere degli istitutt

di beneficenza con una spiccata prevalenza al controllo del Governo
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esteso anche all'at.ione sus eguen'e d gli istiud. VI ora cosi la vera

laicità della pubblica beneficenza. Eppure allora si temette che dalla

legge risorgessero le corporazioni ecclesiastiche.
E' l'opposto di ciò che si teme ora.

Si associa all'emendamento della minoranza per ciò che concerne

l'esclusione del parroco dalle congregazioni di carità Si domanda se
giovi il mantenere questa esclusione. Premette che con essa si dà al

parroco la qualità di ufficiale pubblico, che non gli spetta. Aggiunge
che si commette una deptorevole esclusione che accresce le appren-
sioni per questa legge.
Fino al secolo XVI la Chiesa aveva essa la parte positiva della

benelleenza, la sola parte repressiva era serbata allo Stato.

Nel secolo XVI lo Stato assunse anche la parte positiva: ma se la

laicità ò carattere dell'epoca moderna, non bisogna, per questo, dare
il bando ai parroci.
Come senatore voterà su clð colla minoranza, perché il disegno in

questa questione gli pare più politico che legislativo.
Ricorda il motto del pubblicista francese: non è colle separazioni

che si formano i ravvicinamenti.

Accoglierà tutti gli emendamenti che eliminino dalla legge cfð che,
anche solo in apparenza, abbia carattere di odiosità religiosa.
Accenna at lasciti per doti, istituzione che non ha più le ragioni

di un tempo, ma ne ha delle altre; tant'è che le istituiscono gli
stessi padroni di fabbriche che preferiscono veder circondati i loro
opifizi da famiglie anzichè da singoli operai.
Parla di quell'artteolo del progetto con cui si taglia corto a tutte

le clausole di devoluzione e di cadircità.

Conviene che questo clausole vennero dalla nostra giurisprudenza
rispettate âno alfeccesso e fino contro alla disposizione della legge.
Ammette che anche alle condizioni di caducità e di devoluzione si

debba porre un limite, come quello che non se ne tenga più conto
quando si tratti di devoluzione a favore d1 istituti non riconosciuti
dalla legge o a favore di persono troppo lontane dal fondatore per-
chè possa idearsi che egli vi abbia mai pensato.
Ma fuori di questi casi, crede che, per virtà del rispetto dovuto

alla volonta dei fondatori, delle clausole di devoluzione e di caducità
sia da tener conto, a rischio, se no, di andare contro il diritto, con-
tro la giustizia e contro gli stessi supremi interessi della carità.
Si studlð di esporre 11 suo penstero con animo equo.

Deplorerebbe che il Senato si trovasse nella necessità di votare
contro questo progetto.
¡šsprime la fiducia che s'adottino gli emendamenti dell'Ullleto cen-

trale e che nel corso della discussione questi emendamenti si in-
tegrino.
E se clô accadra, conforme at suol principii, anche oggi manife-

statt, voterà 11 disegno.
Se 11 Senato, sorretto dal suo UfBelo centrale e colla cooperazione

del presidente del Consiglio riesce a rimediare in questo disegno le
parti più preponderanti, di fronte all'opinione pubblica, giungerà a

dire che, anche costituito come 6, 11 Senato ha notevollssima induenza
sulPindirizzo della cosa pubblica.
Occorre che, avuto riguardo alle estgenze del governo parlamen-

tare, ciascuno sacriflchi in parte le proprie idee.
La verità sta nel punto ove convergono. tutti i raggi, non in quello

nel quale un raggio si spinge innanzt solo. (Vtvissimo approva-
sfoni).
CASTAGNOLA rileva le principali accuse che si levano contro il

progetto.
Ammette che il progetto contiene certo qualche disposizione im.

propria, qualche diaposizione che si risente del ministro che lo ha

proposto, ma che fu pot opportunamonte temperata dagli emenda-
menti dell'Ufflcio centrale.

Accetta le proposte della maggioranza dell'Ufileio.
St unisce all'onorevole Vitelleschi nel riconoscere che, generalmente

parlando, le amministrazioni delle opere pie anche così come sono

00stituite hanno corrisposto ai veri ed effettivi interessi della carità.

Non è av .ers,. le era, um o , 's Delt il c+ru ha con-
corso a far procedere bene l'amminlslfoZiduO 00118 Carità.
Ma non può anche non riconoscere che dei mali, o delic imperfe-

zioni, nell' attuale organizzazione delle opete pie vi sono, tanto nel
modo della carità, quanto nelle spese che essa viene a costare e nolle
complicazioni che la Vincolano.

Parla del diritti natu:ali delle persono flsiche e della condizione
giuridica delle persone morali che riconoscono la loro esistenza ed i
loro diritti del legislafore. Chi crea la persona giuridica può anche
modillcarla o sopprimerla.
Il princlpto che si possa mutare la volontà del testatoro quando

manca Poggetto di tale volonth o sono assolutamentemutato le circo-
stanze, è ammesso così dal diritto classico come dai canoni.
Cita in proposito le risoluzioni del Concilio tridentino ed altre nu.

torità.

Spiega 11 fondamento giuridico di questa facoltà citando le autorità
di Auriti e di Giorgi.
Dice quale è il criterio che deve presiedere alle modißcazioni.
La questione ora si fa non sulla facoltà di mulare il f1ne dello opero

ple, ma sulle forme e le garanzte per attuare queste mutazioni.
Trova che le forme progettate sono acconcle; lo garanzie amplis,

sime, non asclusa neppure la garanzia parlamentare.
Si tolsero delle garanzie apparenti, o vi fu chi so ne dotse, non rf-

cordando che tutti gli atti amministrativi sono asso¿gettati alla giuri-
adizione del Consiglio di Stato,
Per questo il suo parere non .6 più richiesto.
Circa all'aggruppamento e al concentramento no discorrerà insiomo,

perchè si fondano su un concetto identico.
Le congregazioni di carith, ora, esistono appena in un quarto dei

comuni: coll'attuazione del progetto diverranno una cosa reale.
Elogia le disposizioni sulle opere ple elemosintero: cita o loda la

Casa di lavoro Istituita in Genova cho riabillt9 il povero col lavoro.
Espone considerazioni analoghe per il raggruppamento che sarh e0l-

cacissimo per i non pochlistituti anemiel che non possano.far riforme,
e che hanno spese d'amministrazione che la legge attunie rende indi-
spansabill,
Circa la congregazione di carità osserva che alcuni no biasimarono

la istituzione dicendo che essa diverrà una molla di governo, uno
strumento di partito.
Mostra che questi timori sono infondati, sia perchò molt! tunzio-

nali governativi sono esclusi, sia perchè non ò temibilo Pazione del

par tito, perché 11 partito non è la setta.

Circa l'esclusione del parroci, egli non disconosce i benellzi civi-
Itzzatori della Chiesa; anzi li enumera con ammo grato.
Ma non bisogna scordare che ora la societh ha sostituito in queste

funzioni di civiltà lo Stato alla Chiesa.

Anzi ò fino dal secolo XIll che la Chiesa si ferm6 nella via del
progresso, prendendo a condannare i frutti del progresso.

E quando lo Stato fu potente, prese le redini de I progresso e, per
logica delle cose, secolarizzð molte istituzioni della societh: ora ne

secolarizza un'altra: la beneficenza pubblica.
Se i parroci sono esclusi dal Pallamento, dalle amministrazioni co-

munali, à logico che si escludano dalle congregaztoni di carità che

sono una creazione dello Stato.

Le misure di caute'a contro 11 clero adottate in altre leggi, per
esemplo, nel codice penale, esigono che si adottino ancho qui.
Dimostra che l'esclusione non si estende alle istituzioni di boneß-

cenza in genere, che essa non Impedirà ai pli testatori di chiamaro
il prete ad amministrare i loro lasciti. (Benissimo).
MOLESHCOTT porrà in rilievo la nota stortca cul deve il suo ca-

rattere il progetto di legge; ma prima avverle che la lotta fra la vita
e la fede non è finita, ma bisogna finirla La fede spontanen, ingo-
nua, convinta merita deferenra, eccita simp9tta, e se falla suscità pietà
più che il pensatore. Ma la fede non deve imporsi, ed essa s'impor-
rebbe anche quando nega la car1tà agli infedelt.
L'attuazione della legge distruggerà la elemosina che pur troppo

si presta al trionfo delle violenze religiosa.
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Ogni grande nazione ha una grande fimzione da compiere.
Enumera i destini et caratteri delle varie nazioni.

Beato il popolo nella cui missione vi sono più cðmpitt.
L'Italia panta l'arte e la scienza, ospitò la fede ombreggiandola

coll'albero della scienza; in Italla sorsero la scienza del commercio,
il metodo scientifico, la diplomazia.
Ma essa dove secolarinare, umanizzare tutte le sue istituzioni am-

ministrative.
Dove riconoscere che 11 soccorso è dovuto a chi ha bisogno, non

a chi ha fede. Senza di ciò, tanto varrebbe non essere venuti a

Roma.

Si deve provare che se Roma è degli Italiani, gli Italiani sono di

IÏomi.
Occorre mostrarci consapevoli della capacità di adempiere il pro-

gramma della secolarizzazione.
Con questa condizione a Roma rimarremo ottimamente. (Benis-

simo). -

MAJORANA-CALATABIANO riassume anzitutto le conclusioni degli
oratori che lo hanno preceduto.
Gli sembra di scorgere nel Senato un senso di ostilità ed insieme

un senso di favore alla legge,
Quanto a respingere la legge, gli pare che il pensarlo sia contrad-

dire ai risultati della discussione precedente.
La iluestione si riduce a discutere taluni dei concetti, non fonda-

mentah, ma subalterni della legge.
Si è discorso del fonaamento giuridico della legge; ma non se ne

rilevð il concetto economico.

I 135 milioni di reddito delle opere pie, e, più precisamente gli 85
milioni del reddito investito in beneficenza al possono classificare in

varte categorie, avuto riguardo agli scopi sintetici dei vari istituti di
beneficenza.
L'ultima categoria comprende le congregazioni di carità che non

dovrebbero essere, ma sono in fatto veri istituti di benelleenza.
La questione preminente in questa legge concerne lo accertare etò

cho vi può essere di attinente al culto nei vari scopi delle opere pie.
Scopi attinenti alla religione, nelle opere pie ve ne sono pochis-

simi.

E' un dovero sociale e religioso lo affrettare la riforma che per-
metterà una maggiore utilizzazione del patrimonio dei poveri.
Una gran parte della Steilla non può assidersi al banchetto della

beneilcenza; aveva la beneficenza vergognosa delle fraterie, ma abo-
hte queste, con provvedimento giustissimo, non vi si sostitui nulla.

Anche questo dato di fatto mostra la urgenza della riforma.

Fa alcune osservazioni d'indole economica.

Prega 11 Senato a rimandare a domani l'audizione del resto del suo

discorso.

Lo seduta è sciolta alle ore 5,35.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Gioved) 24 Aprile 1890.
Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comtnela alle ore 2,30.
QUARTIBRI, segretario, legge il processo verbale della seduta del

29 marzo, il quale è approvato.

Commemorazione del conte Aurelio Saffi.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! (Segni di attenzione). Io non du-

bito di farmi iríterpreto dei vostri sentimenti nell'esprimere 11 più vivo
rammarico per la dolorosa perdita, che recentemente ha contristato

PItalia.
Nella quiete del suo modesto ritiro, in prossimità della nativa sua

Forll, 11 conte Aurelio Saffl cessava improvvisamente di vivere or non
sono molti giorni.
In lui si spegneva una splendida intelligenza, una vita illustre, ope-

rosa, sommamente patriottica.

Egli non apparteneva alla Camera; perð già ne fece parte e fu nel

regolare esercizio delle funzioni parlamentari.
I suoi titoli d'altronde ed i suoi meriti sono così chiari ed elevati,

che in quest'Aula, dedicata al culto della Patria ed al santo ricordo
delle patrie benemerenze, non puð non sorgere una voce che in nom
della patria renda un tributo di reverenza e di amaro rimplanto al
conte Aurelio Saffl.

Questo nazionale tributo, che not gli rendiamo scevro da qualsiasi
spirito di parte, è il tributo che può tornare. più gradtto alta grande
anima di Aurelio Safil, il quale fu sopratutto supremamente italiano.
Il conte Aurelio Saffl aveva consacrato all'Italla tutto sð stesso, r!-

tenendo, con elevato concetto, che la vita non sta che una doverosa
missione. (Bene!)
Egli si iniziò da glovane al sublime, al generoso apostolato della

redenzione della patria; questa egli l'amð appassionatamente, la servi
indefessamente, e per essa lungamente sofM.
Sentiva in sè una così plena fiducia nelPeterno diritto e nella su-

prema giustizia, che nella luminosa sua mente, egli intravide, quasi
per arcana divinazione, come ad onta di tanti infelici consti e di tante
patite sventure l'indipendenza e l'unith-della patria sarebbero state

presto raggiunte.
Dopo fortunose vicende ed amaro esiglio, egli ebbe la glofa inet-

fabile di ritornare in patria, e rivederla libera od una come egIl Paveva
sognata; e nel suo consolato riposo, egli benedi l'opera immortale
dell'immortale Vittorio Emanuele.
Come le anime veramente grandi sanno tonalzarsi al disopra di

secondarle considerazioni, così l'austera fede politica mai tolse ad
Aurelio SafIl di riconoscere il bene da chiunque, e dovunque per la
patria operato.
L'affetto SViscerato che egli nutriva per l'Italia si associava all'amore

ardente per la libertà, la quale egli per altro intendeva non potesse
esser mai disgiunta dalfordine e dalla legge; aborrente da ogni vio-
lenza, la sua parola fu in ogni circostanza larga dispensatrice di saggi
e prudenti consigli; allo stesso spirito di temperanza che animava i
suoi sentimenti politici egli sapeva informare le sue dottrine sociali e
filosoßcho.
Banditore fervente di sovrumani principil di carità e d1 fratellanza,

egli fulminava gli incauti spargitori di discordia nel civile consorzio,
condannava le insane utopie, che, disseminando la dialdenza e lo

sgomento, arrestano il conseguimento degli attualt benedzi.
Patriota, scienziato, scrittore, filosofo, Pazione da lui esercitata fu

un continuo sacerdozio della religione del dovere, un apostolato co-
stante di tolleranza, di amore e di pace.

Rendiamo, onorevoli colleghi, un tributo di lode e di reverenza
alla vita intemerata, al carattere illibato, al nobile animo, alPingegno
preclaro di Aurelio Saffl, al suo puro potriottismo, alle sue civili
virtù ¡ e rendiamogli in nome della patria sincera gratitudine; in
nome della patria che egli tanto amò, servi ed onorð; ed in nome
di questa Roma, la quale evoca in lui 11 glorioso ricordo della riven-
dicata sua grandeza,
Salutiamo anche una volta, 11 degno e fldo amico di Giuseppe

Mazzini; e come la coscienza nazionale decreta a questi singolari
onoranze, cancellando dal libro delle sue reminiscenze le passate dif-
ferenze, per rammentare soltanto il comune, perenne accordo nell'af-
fetto della patria e della umanità, cosi con uguale generoso criterio
essa riconosce ad Aurelio Saffl uguall titoli di benemerenza, ed aill•
derà la di lui memoria alla venerazione della generazione presente,
e delle età che verranno. (Vive approvazioni).
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, si associa a nome del

Ministero alle parole di rimpianto del presidente. Ne ricorda le virtù
come cittadino e come illosofo, ed 11 sagrificio di tutto så stesso al

pubblico bene. (Approvaziont).
CAVALLOTTI nota che, derogando alla abitudine di commemorare

solo quelli che vengono a mancare durante il loro mandato legisla-
tivo, il presidente ha con le sue nobili parole dimostrato una volta
di più come nel Parlamento si possano glorificare le virtà di tutti
coloro che hanno operato per la patria.
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Associandosi quindi a quelle parole, ricorda egli pure le virtù Uci- Dimis.:ioni del deputato Musini.

'estinto e il premio che ne ebbe in non altro che nella coscienza PRESIDENTE comunica una lettera del deputato Musini con la

delle stesse virtù ; nel suo immenso patriottismo. quale, ringraziando la Camera della sua antecedente deliberazione, a
Rende quindi grazie al presidente per quanto ha detto per chi morì propostto delle dimissioni da lui già date, le conferma. Dichiara quindi

fra il compianto universale della patria. (Approvazioni). vacatte il seggio nel secondo collegio di Bologna.
Commemorazione del deputato Franzosini. Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Amaramente mi duele di dover fare alla Camera

un'altra dolorosa comunicazione. Un telegramma del console generale
d'Italia in Nizza Marittima recava ieri l'altro a questa presidenza l'In-
fansta notizia che il nostro colley, anorevole Franzosini, era dece-

duto lo stesso giorno in quella città, ove egli trovavasi da poco

tempo, presso alcuni suoi congiunti. Il triste improvviso annorzio

PR2SIDENTE comunica una lettera del Ministero del tosoro, con
la qtale trasmette il bilancio speciale dell'Eritrea; un'altraletteracon
note di variazioni sui bilanci del Ministeri del tesoro, dell'interno o

delfe;ricoltura, e del'entrata, 1890-91; ed altra infine pure por note
di variazioni al bilancio del 1890 91 pel Ministero delle poste e dei
telegrafÌ.

non può non destar nell'animo nostro 11 più vivo rammarico.

Carlo Franzosini fu eletto deputato del collegio di Pallanza nella

146 Legislatura; nella 156, e nell'attuale Legislatura, egli rappresan-
tava il 1° collegio di Novara.
Nato ad Intra, sulle rive del Lago Maggiore, eglf contribul grande-

mente allo sviluppo della florente industria di quella ridente città;

Comunica inoltro un elenco di Comuni, di cui fu disciolta l'ammi-
nistrazione.

BOSELLI, min:stro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno di
legge per la istituzione di scuole superiori di architettura e chiede
ch6 sia dichiarato d'urgenza.

(L'argenza è ammessa).

ebbe una importante, continua parte in quell'Amministrazione comu- Sorteggio degli U//ici.

nale ed in quella provinciale; s'occupò con amore, con zelo, con co- QUARTIERI, segretario, fa il sorteggio.

stante disinteresse, della pubblica cosa ; d'animo generoso e benelico,
si valse del largo censo per operare il bene con spirito di carità e

di modestia.
L'onorevole Franzosini godeva la più alta stima e la piena flduela

dei suoi concittadini, ed egli era da noi altrettanto stimato ed amato.

La sua cordialità, I suoi modi alfabill, cortesi e ad un tempo distfoti,
la bontà dall'animo che in lui si rivelava quasi inconsciamente, gh
avevano assicurato l'amicizia e l'affetto di quanti l'avvicinavano. Carlo

Franzosini sapeva inspirare questi sentimenti anche per la nobJtà

del suo carattere, per la sua rettitudine, per 11 suo sincero patriolti-

smo, per i suoi liberali principii, pe la sua profonda devozione al

Re ed gle nazionali istituzioni. Egli rese alla patria, in più contin-

geuze, non lievi servizi, nè se ne diede mai vanto; si complaceva,
piuttosto, che ciò fosse dagli altri ignorato; gli bastava la coscienza

d'aver adempiuto al stlo dovere. E questo il pregio delicato degli

animi veramente nobili.

,L'onorevole Franzosini, sempre rispettoso delle altrui opinioni, usava

Discussione del />ilancio del Ministero dette poste
e dei telegrag.

LACAVA, ministro dello poste e dei telegrafl, rettifica alcune ine-
sattene di cifre occorso nella relazione.
Osserva inoltre che le spese di posta e telegraff relative all'Eritrea

sono da questo bilancio trasportate in quello del Ministero degil
esteri.

GRIMALDI, presidente della Giunta generale del bilancio, consente
nelle osservazioni fatte dal ministro e avverte che le inesattezze ri-
levata dipendono da errori tipografici.
Dichiara di rispondere a nome delPonorevole Del Giudice, relatore,

impedito dal trovarsi presente alla discussione per ragioni di sa-

lute,
BRANCA raccomanda al presidente di non consentire che, siano

presentate note di variazlone durante la discusslone dei bilanci. A
proposito di quello delle poste e dei telegrafl nota intanto una naag-
giore spesa, che non corrisponde al concetto dell'economia: e nota

a tutti la meritata deferenza, rimanendo fermo ne' suoi convinclmenti, anche alcune contradizioni nelle cifre segnate nella relazione, intorno
saldissimo nei suoi sentimenti. L'amicizia devota, affettuosa che egli alle cuali domanda precisi schiarimenti.

professò al compianto Agostino D pretis, ch'egli mai smenti anche PRESIDENTE esprime pure il desiderio che la Camera sia avver-

dopo la dolorosa perdita dell'uomo insigne, onora l'anima e il ca- tita in tempo delle note di variazioni che si oropongono,

rattere di Carlo FranzosinL

Onorevoli colleghi, non è dato a tutti poter lasciare una traccia lu-

minosa del loro passagglo nella vita pubblica; le impressioni che,
- d'altronde, della vita pubblica rimangono, non sempre appagano il

g¡odizio di tutti. Le sole virtù civili, il bene operato, la modestia, la

bontà Jel cuore, la rettitudine, l'integrità della vita assicurano l'im-

parziale gigdizio e la lode universale. Di queste doti e di queste virtu

l'onorevole Frarizosini era largamerte fornito; e la lode che nol gli

tributiamo raccoglietà iÌ consen:o di quanti lo conobbero e con no;

l'apprezzarono. Questa lode, unita al nostro rimpianto, accompagni la

sua memoria e possa riescire di qualche sollievo al dolore della de-

solata sua consorte. (Approvazioni).
TROMPEO si associa alle parole di compianto pronunziato dal pre.

sidente per la dolorosa perdita del deputato Franzostui. (Approva-
zioni).
ZANARI1ELLI, ministro di grazia e giustizia, a nome del Governo

si associa alle commemorazioni fattasi del deputato Franzos!ni. (Ap-

provazioni).
Commemorazione dell'ex-deputato Petruccelli della Gattina.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafl, osserva che lo note
di var:azione proposte non aggravano il bilancio, e in ogni me to fu.
rono inviate molti giorni prima che la relazione fosse preserta a alla

Camera: e perciò non crede fondate le lagnante dell'onorevole
Branca.

Quanto poi all'entrata delle poste e dei telegraff dichiara che quesla,
pure rimanendo inferiore alla previsione, è sempre superiore a quelb
accertata per l'esercizio passato: e quanto alla maggiore spesa, ri-

corda che per una parte fu imposta al Governo con un voto della
Camera, e per l'altra proviene da obblighi stabiliti per legge,
Quanto poi alle spese per il palazzo delle poste e dei telegran, os-

serva che i servizi dipendenti da quel MinisteTO erano prima spar-
paglMti in cinque locali, e che ha provveduto al loro concentramento
senza accrescere gli stanziamenti attuali del bilancio, e facendo rile-

vanti econginie sulle pfgioni che si dovevano prima pagare.
BitANCA insiste nel lamentare che le cifre segnate nella relazione

della Giunta del bilancio non concordino con quelle affermate dal

mini3tro, e persiste anche nel lamentare l'aumento di spesa portato
nel biancio che si discute.

RINALDI ricorda il patriottismo e l'attività instancabile dell'onore- LACAVA, ministro deJle poste e dei telegrafi, contesta l'esattezza

vole Petruccelli della Gattina, recentemente morto a Parigi, e la no. delle cifre addotte dall'on. Branca, dimostrando come l'aumento d'en-

büe opera sua nel Parlamento e nel giornalismo. (Approvazioni).
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, si associa a nome del

Governo a questa commemorazione (Approvazion).
BRANCA si associa a questa onceanza, resa in morte, al patriota

Petruccelli della Gattina, (Approvazioni).

trate nell'ultimo bilancio sia .di due milioni e non di cinquecemomHa
lire, corse asserisce l'on. Branca. Dichiara poi che per la rico-

struzione del palazzo del Ministem delle poste e dei telegrafi con si

sperderà un soldo di più di quanto è stabinto in bilancio.

GRIMALDI, presidente della Giunta del bilan:Io, risponde all'onore-
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vole Branca che la Commissione del Lilancio à la prima a deplorare

la presentazi e tardiva delle note di variazione, però la responsabi-
Utà di questo fatto non spetta ad essa. Quanto poi alle cifre, addotte

dall'on. Branca e contestate dall'onorevole ministro esse non hanno

nulla a che fare nelia presento occasione : quelle cifre si riferiscono

al bilancio 1889-00, mentre ora si tratta del bilancio 1890-91.

Le spese del 1890-91 devono necessariamente essere proporzionate
alle entrate dello stesso anno.

Fa poi osservare all'on. Branca come i voti della Camera non

siano una cosa platonica, e quando essi importano una spesa, questa
bisogna che sia fatta.

Se può fare un voto è questo, che il bilancio delle poste e dei

telegrafi si aumenti ogni anno di una quota di spese facoltative non

maggiore di quella di quest'anno.
La spesa che si fa per il palazzo del Ministero sarà più che com-

pensata dalle economie, che si faranno negli anni venturi, sull'affitto

dei locali.
Dimostra infine come un appunto fatto dalPonorevole Del Giudice

sia basato sopra un errore di stampa.
BRANCA torna ad inststere nelle sue affermazioni mostrando come

la Commissione del bilancio, sopra un'entrata maggiore accertata di

mezzo milione, propone un aumento di spesa di un milione. Si dice

che vi sarà un maggiore aumento d'entrata nel 1890-91 ma questa è

soltanto una previsione non un fatto accertato.

GRIMALDI, presidente della Giunta del bilancio, ha solamente detto
che il metodo adottato prima dalPonorevole Branca.non era esatto,

glacchè paragonava una cifra di un bilancio con quella di un allro.
La Giunta del bilancio non ha mat detto che si devono aumentare

le spese solo perchè crescono le entrate; ha detto che bisogna au

mentare le spese nel bilancio delle poste e dei telegrall mano a mano

che aumentano le entrate, solo perchè in questo Ministero le spese

sono rimuneratrici, cioè fruttano nuove entrate.

In quanto alle idee finanziarie personali dell'oratore, che l'onorevole
Branca ha ricordato, si sa quali siano: l'oratore vuole che si restrin-

gano quanto più è possibile le spese, ma crede che il deficit non

possa scomparíre che con nuove imposte.
CAVALLETTO giustif1ca l'onorevole ministro per la spesa che ha

fatto per migliorare gli aiutanti ed il basso personale postale, spesa
che è stata approvata della Camera.

Quanto alla spesa per il palazzo del Ministero, essa fu pure utilis-

sima, perchè fa risparmiare una spesa di fltto che, capitalizzata, è
molto maggiore di quella ora erogata.

Discussione dei capitoli.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e dispone che
81 leggano gli allegati.
(Sono approvati tutti i capitoli fino al 19 senza discussione).
FRANCHETTI parla sul capitolo 20 e domanda al ministro quando

saranno presentati i capitolati per la rinnovazione delle convenzioni

colle Società marittime, che fanno i servizi postali.
SPRIOVIERI parla a proposito di una petizione del comune di Aleta

che domanda che i vapori postan ap¡icodino nella spiaggia .di Praia.
Dimostra la convenienza di appagare questo voto.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde all'onore-
vole Franchetti, che fin dal giorno 20 correcte ha mandato alla Pre-

sidenza della Camera i capitulatt.
Dice poi all'onorevole Sprovieri che molti sono i paesi della linea

P{apoll-Reggio, che domandano l'approdo dei vapori postali: pur
troppo questi voti non possono essere facilmente soddisfatti, perchè
per accontentarli bisognerebbe aumentare la sovvenzione della Società

che ha assunto questo servizio.

Ad ogni modo nelle future convenzioni si torrà conto dei bisogni
delle popolazionL
Farà di tutto per contentare anche prima l'onorevole Sprovieri,

ma non può prendere impegni forman.
FRANCIIETTI rin;razia il miliato dele dichiarazioni, che ha fatto

riguardo ai capitolal, domanda poi alio stesso so intenda di dare a

questi capitolati la massima pubblicità.

SP OVlERI ringrazia il ministro, sperando che i suoi voti saranno
presto soddisfald.

LACAV4, ministro delle poste e dei telegrafi, dice all'onorevole
Franchetti che i capitolati saranno invtatt ai prefetti, alle Camero di

commercio, ai giornali: crede quindi che la loro pubblicità sia suf-
ficiente.

(E' approvato il capitolo 20 e. tutti gli altri capitoli fino al 39).
FILI-ASTOLFONE parla sul capitolo 40, rinnovando una preghiera

che ha già fatta altri anni a proposito di questo bilancio.
Rammenta come per ragioni commerciali e di pubblica sicurezza

sia urgente ricongtongere telegraficamente Lampedusa con la Sicilia.
Spera che finalmente il Governo vorrà prendere a cuore questa

sua raccomandatione.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, ha esaminato la que-
stione del cavo sottomarino fra Lampedusa e la Sicilia: però molte

altre isole sono ancora sfornite di comunicazioni telegrafiche, e per
rimediare in tutte a questa mancanza occorrerebbe una spesa di

700,003 Iire circa. Per la sola Lampedusa occorrono 350,000 lire.
La spesa è un po' forte, quindi vedrà se potrà trovare qualche

economia per impiegarla a pro' di Lampedusa. Non può per ora fare

promesse più concrete.

FILI-ASTOLFONE comprende le difficoltà accennate dall'onorevole
m'ntstro, però fa osservare come i bisogni, che prima debbono es-

sere soddisfatti, sono i più urgenti e come su questo argomento nes-

sun bisogno sia più urgente di quello di Lampedusa.
(E' approvato il capitolo 41 come pure i capitoli 42 e 43).
ROUX domanda perchò la somma dl 7500 lire per un telegrafo ad

Assab non sia inscritta nel bilancio della colonia Eritrea.
LACAVA, ministro delle paste e dei telegrafl, dice che finora Assab

non fa parte della colonia Eritrea, ma è territorio dello Stato.
ROUX non insiste, ma fa osservare come fin da ora Assab o con-

siderata come facento parte della colonia Eritrea.

GftlMALDI, presidente della Commissione del blancio, anch' egli
avea fatto l'osservazione dell'onorevole Roux, ma crede che la cosa
sia rimedlabile.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, dice che si terrà
conto delle osservazioni fatte nei futuri bilanci della colonia Eritrea.
(E' approvato 11 capitolo 44).
FLORENZANO parla sulla spesa complessiva dei telegrafi, che am-

monta a 12,176,934, la quale spesa è inferiore agli introiti, che danno
i telegrafl.
Da ciò risulta che i telegrafl non sono un servizio pubblico one-

roso, ma un cespite per lo Stato.
Sarebbe quindi conveniente ribassare la tassa per i telegrammig

perchè con ciò si aumenterebbere anche le entrate.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafl, dice chequesta que-
stione del ribasso della tassa telegraflea ed altre consináÌ sono da
un pezzo oggetto di studio per l'amministratione telegrafica.
In questo momento una diminuzione di tassa telegrafica porterebbe

una diminuzione dei proventt dell'erario, e per ora una simile pro-
posta non si può fare alla Camera.
Sarebbe forse più qvgente estendere il telegrafo a molti Comuni che

ne sono mancanti, e ciò non si puð fare solo per dificoltà finanzia-
rie. Adunque la proposta dell'on. Florenzano ò già studiata, ma non
si può per ora attuare.

FLORENZANO non crede che sia dimostrata una asserzione dell'ono-
revole ministro, cioè che la diminuzione della tassa telegrafica farebbe
diminuire i proventi dell'erarlo.
Ahri paesi, che hanno una tassa minore, ritraggono dal telegrafo

proventi molto maggiori di quelli che ne ritrae l'Italia.
Del resto glacchè dicesi che la questione fu studiata, bisogna vo-

dere se la tassazione non si può fare progressiva secondo 11 numero
delle parole o la distanza alla quale è mandato il telegramma.
VISOCCHI fa osservare che i telegrammt negli uffici di seconda

classe arrivano con qualche ritardo, perchò sono prima trasmessi aglL
ufflet del capoluoghi di provincia.
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Raccomanda al ministro di provvedere, e di fare che le corrispon-
denze postali siano distribuite con maggiore sollecitudine
Solleva alcuni dubbi sulla convenienza di unificare gli ufBei postali

e telegraSci di seconda classe.
LUZI raccomanda al ministro di fare cessare le disparità nell'ap-

plicazione delle tariffe telegrafiche.
LACAVA, ministro delle poste e del telegraß, risponde all'onore-

Vole Florenzano che egli nel momento presente non crede opportuna
una diminuzione nella tariffa dei telegrammi.
Dà spiegazioni all'onorevole Visocchi intorno alle ragioni del rl·

tardo nella trasmissione dei telegrammi, e gli dichiara che egli ha
dato delle disposizioni per affrettare la distribuzione delle lettere.

Terrà conto delle raccomandazioni degli onorevoli Visocchi e Luzi.

PRESIDENTE dichiara che la discussione del bliancio delle poste e
dei telegrafl continuerà domant.

Comunicansi domande di interpellanza e di interrogazione.
PRESIDENTS comunica le interpellanze ed interrogazioni presen-

tale durante le vacanze parlamentari:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mimstro dell'istruzione pub.

blica sui fatti che determinarono la chiusura del Collegio Ghislieri in
Pavia,

« Cavallini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio per
sapere se il Ministero ha intenzione di presentare dei provvedimenti
legislativi, in conformità alle decisioni prese ed alle massime accet-

tato alla Conferenza di Berlino, ed alle quali i delegati italiani hanno
aderito.

« Odescalchi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione pub-
Id.ca sul provvedimenti che egli ha creduto di prendere, sia relati-
Vamente al Collegio Ghislieri di Pavia, sia per conoscere quali sono
i suoi intendimenti e quale provvidenza intenda dare in riguardo a

tale Istituto.
« Calvi ».

« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro dell'interno circa

11 divieto posto al collocamento di una lapide in memoria di Carlotta
Aschiert in Verona e di due lapidi in onore di Mazzini e di Garibaldi
in Terra del Sole.

< Imbriant-Poerio. »

« 11 sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dell'in-
l'interno circa l'espulsione dall'Italia di alcuni corrispondenti di gtor-
nali stranieri.

« Imbriani-Poerio. »

« ll sottoscritto chiede di interrogare Ponorevole ministro degli
aCh-i esteri intorno al decreto del Governo provvisorio del Brasi'e

concernente le naturalizzazioni degli straniert.
« Pompilj. »

« Il sottoscrl.to chiede di interrogare l' onorevole ministro dell'in-
terno circa i modt adoperati verso ospiti pubblicisti strantert.

« Cavallotti. »
- Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pubblici

sui motivi che hanno indotto il Governo a non prendere finora alcun

provvedimento circa la costruzione del tronco di ferrovia che deve

allacciare la stazione di Trastevere a quella di Termini. »
« Slacci »

<, il sottoscritto chiede d' interpellare 11 presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e 11 ministro della guerra sulle fortificazioni di

Mantova nei riguardi della difesa nazionale e della pubblica salute.

> Panizza. »

L4CAV4, ministro delle poste e dei telegraß, darà notizia di queste
interpellanze ed interrogazioni al suoi colleghi abenti.
PRESIDENTE propone che dopo 11 bilancio delle poste e dei tele-

graff ed 11 seguito della discussione di legge sullo stato de¢ll imple-
gati eivili, sia inscritto nell'ord•ne del giorno d disegno di legge sul-
l'ordinamento della giustizia amministrativa.

(Così è stabilito).
La seduta termina alle 6,45.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 23. - Camera dei Deputati - Discutendosi il bilancio

della sicurezza pubblica, il presidente del Consiglio, Taaffe, dichiara
che spera fermamente che il 1© misgio non sarà turbato l'ordine, se
altre persone estranee non si mescoleranno fra gli operai
Inoltre dichiara che il Governo non considera opportuno il mo-

mento per soppiimere le misure eccezionali.

VlBNNA, 23. - Si ha da Homburgo che l'imperatrice d'Austria-

Ungherta vi arrivò ieri nel pomeriggio, inattesa ed in incognito, fece
una lisita all'Imperatrice Federico, vi si trattenne tre ore, e quindi
riparti per Wiesbaden.
RIO-JANEIRO, 23. - Prosegut ieri per Santos il piroscafo Adria

della Navigazione generale italiana, provenloote da Genova.

VIENNA, 23 - La Politische Correspondens smentisco la notizia
data da un giornale viennese, che si tratti di creare 34 nuovi reggi-
menti dl fanteria e due nuovi di cavallerla.

BUDAPEST, 23. - Il sotto-comitato municipale votð una serie di
atti di benedcenza e di devozione alla Famiglia Reale in occasione
delle nozze dell'Arciduchessa Valeria.

BRUXELLES, 23. - Stanley fu ricevuto dalla Società antisch a·
Vista.
Pronunziò un discorso sulla tratta degli schiavi, dicendo che la

repressione di questa, senza 11 concorso e la direzione delle autorità

locali delle potenze che occupano I territori africani, sarebbo disa-
strosa.

Conchiuse che bisogna analtutto ottenere il concorso di tall au-
torità.

PARIGI, 24, - Il presidente Carnot visito, leri, 11 porto di Bastia

e ricevette poscia le autorità locali.

Il primo presidente della Corte ed 11 Sindaco pronunziarono allocu-
zioni in cui lodarono 11 patriottismo dei Corsi.
Nella sua risposta, Carnot espresse la speranza che i sentimenti di

unione e di concordia da cui sono animati attualmente i Corsi, condu-
cano ad una pace deflmtiva.

PARIGi, 24. - Il presidente Carnot å giunto stamane alle 9 a Vil•

1efranche e dopo aver fatto celazione a bordo sbarcò alle 11,30 ant.,
acclamato dalla folla.

NIZZA, 21. - Il presidente della Repubblica, Carnot, ò arrivato fra
le acclamazioni della popolazione ed ha assistito allo sillare delle truppe
e di numerose delegazioni, fra cui parecchte italiane. Quindi vi fu ri-
cevimento alla Prefettura.

LONDRA, 24. -- Il Dany Netos ha da Pietroburgo:
« Si fanno già preparativi pel ricovimento dell'Imperatore Ga-

glielmo.
« Si crede che egh verrà qui in giugno coll'Imperatrice. Le LL. M11.

passerebbero parecchi giorni a Peterhof.
« Brillanti feste saranno date in loro onore. >

NEW-YORK, 21- Vi fu un'esplosione di gaz nella miniera di car-

bon fossile di Roelosping (Wyoming). Si hanno a deplorare trenta

morti, la maggior parte chinesi.
VIENNA, 24 - Un manifesto pubblicato dal governatore di Vienna

annunzia che furono prese misure energiche contro qualsiasi tenta-
tivo di disordine che si facesse il 1 maggio. Lo stesse misure furono

adottate per tutta la Bassa Austria, affluchè nessuna violenza sia com•

messa il 1° maggio tanto contro le persone, quanto contro la pro-
prietà Il JocIsey cinó risolvette di fare le corso 11 10 maggio, come
al solito, dacchè non si hanno a temere disordini in quel giorno.
PARIGI, 24 - Secondo ogni probabilità non avverranno disordini

a Parigi 11 i• maggio.
PARldl, 24- I grornali credono che la guarnig one di Parigi sarà

rinforzata 11 1° maggio. Otto reggimenti d. cavalleria verrebbero d i
dipartimenti.
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L1strino Omoiale della Borsa di Commet•oio di Roma, del di 24 av414 1890.
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